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PREMESSA 
A partire dall’anno scolastico 2015/16 il documento che esplicita il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto viene presentato in 

tempi e modi differenziati; si indicano a tal proposito le due articolazioni del POF:  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA; 

PIANO ANNUALE DELL’OFFERTA FORMATIVA relativo al corrente a.s.  (in allegato al presente) 

Il Piano Annuale esplicita gli aspetti organizzativi e progettuali dell’offerta formativa ed è stato elaborato all’inizio dell’anno 

scolastico. 

Il  Piano Triennale dell’Offerta Formativa è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 107/2015, recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Esso esplicita, a partire dagli indirizzi al Collegio dei Docenti da parte del Dirigente Scolastico, le attività e le strategie che la 

scuola intende mettere in atto per il raggiungimento dei traguardi esplicitati nel RAV. 

 

DAL RAV AL POF 
Con il RAV è stata fatta un’attenta autoanalisi della scuola per l’anno scolastico 2013/2014. Analizzata la situazione di partenza, 

i vincoli, le opportunità, gli elementi conclusivi del RAV (priorità e i traguardi di breve e lungo periodo) sono stati il punto di 

partenza per la redazione del Piano di miglioramento e quindi di questo Piano triennale.  Allo scopo di rendere le scelte della 

Scuola sempre più e meglio rispondenti alle esigenze del territorio di riferimento, nella fase di ricognizione preliminare di 

stesura del piano sono stati sentiti i rappresentanti delle Istituzioni e delle associazioni.  

Oltre agli enti comunali che in una realtà così piccola qual è quella dei due comuni, hanno una relazione diretta con gli abitanti 

e quindi spesso (ma non sempre) riescono a trovare rapide soluzioni a problemi sociali, molte sono le realtà presenti nel 

territorio che offrono interessanti spunti educativi alla scuola. 
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Sulla base delle analisi dei bisogni, dell’attività ricognitiva, dello studio delle risorse disponibili è stato progettato il Piano di 

Miglioramento che è alla base di questo POF e che si riporta integralmente: 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI SERRASTRETTA – DECOLLATURA 
RESPONSABILE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO: D.S. Roberta Ferrari 

 
COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CHE SEGUE LA PROGETTAZIONE E IL MONITORAGGIO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

Ruolo nell’organizzazione 
scolastica 

Ruolo nel Gruppo di Miglioramento 

Dirigente Scolastico Responsabile del PdM 

Collaboratore D.S. Carmine Antonio Muraca - Elaborazione PdM e supporto al DS 

FF.SS. Area  1 Burgo Saveria 
Roberti Manuela 
Arcuri Pasqualina 

FF.SS. Area  2 Di Leo Maria 

FF.SS. Area  3 Mazzei Walter 

Docenti Greco Maria Rosa – Marasco Giusy -  Burgo Saveria – Muraca Carmine Antonio 

 
PIANO DI MIGLIORAMENTO : La sezione del RAV 

 

Esiti degli studenti Descrizione delle priorità Descrizione dei traguardi alla 
fine del percorso 

RISULTATI I 
ANNO 

RISULTATI II ANNO RISULTATI III ANNO 

Risultati Scolastici 1 Ridurre gli insuccessi scolastici 
degli alunni, anche stranieri,con 
attività di recupero nelle 
discipline che evidenziano 
maggiori difficoltà. 
 
2 Potenziare le conoscenze nella 
lingua madre e matematica 

Numero inferiore di alunni con 
livelli bassi di valutazione; 
 
Aumentare il numero di alunni 
con valutazioni più alte 

Migliorare gli esiti 
del 2013/2014 

Conferma 
miglioramento degli 
esiti  

Mantenere il trend di 
miglioramento  
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Risultati delle prove 
standardizzate 

3 Ridurre la varianza tra le classi 
nei risultati di matematica e 
italiano 
 

Aumento delle percentuali  nei 
plessi cha hanno avuto 
valutazioni più basse nelle 
prove standardizzate 

Miglioramento 
esiti rispetto a 
quelli dell’ a. s. 
2013-14  

Conferma 
miglioramento esiti 
rispetto al 2013-14 

Sostanziale 
allineamento con le 
medie regionali 

 
Motivazione delle scelte Il potenziamento e il recupero delle competenze è l’obiettivo primario di una scuola che ha la volontà di promuovere la crescita 

personale e culturale di ogni alunno che viene considerato nella sua irripetibile singolarità .Nel nostro istituto è emerso che la percentuale di studenti usciti 

dalla secondaria di I grado con un giudizio sufficiente è al di sopra della media regionale e nazionale. Spesso un giudizio di sufficienza indica, oltre che una 

successiva difficoltà nella prosecuzione degli studi, un disagio dell’allievo nella relazione di insegnamento/apprendimento. I risultati delle prove 

standardizzate mostrano, soprattutto nella scuola primaria, il raggiungimento di livelli di preparazione non omogenei e una variabilità interna tra le classi 

difforme dai benchmark di riferimento, ciò è dovuto principalmente alla dislocazione delle classi in plessi distanti tra loro anche decine di km.. 

Per questo è fondamentale la predisposizione di un curricolo unitario verticale e orizzontale di istituto favorendo e intensificando gli incontri tra i docenti 

per la condivisione di strategie comuni, la diffusione di buone pratiche e la promozione di nuove metodologie didattiche. Si rende, inoltre, necessario 

attivare percorsi di recupero e  potenziamento in lingua italiana e matematica. 

È indispensabile valorizzare la professionalità docente attivando percorsi di formazione tenuti da personale interno e esterno con professionalità 

specifiche. 

Le priorità individuate mirano a garantire a tutti gli studenti, qualunque sia la provenienza sociale e culturale, un buon grado di preparazione aumentando 

il livello di competenza di ognuno, anche in relazione alle competenze di cittadinanza. 

PIANO DI MIGLIORAMENTO:  RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO, AREE DI PROCESSO E PRIORITÀ DI MIGLIORAMENTO 
 

 
AREA DI PROCESSO 

 
OBIETTIVI DI PROCESSO 

 
PRIORITA’ 
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  1 
Ridurre gli 
insuccessi 
scolastici degli 
alunni 

2 
Potenziare le 
conoscenze 
nella lingua 
madre e 
matematica 

3 
Ridurre la 
varianza tra le 
classi  

CURRICOLO, PROGETTAZIONE, 
VALUTAZIONE 
 

Realizzazione  di un curricolo verticale e orizzontale di istituto 
per l’individuazione di profili di competenze 
UDA interdisciplinari con legami al territorio 
prove comuni per classi parallele 
prove di valutazione autentica e/o rubrica di valutazione 

X X X 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE 
RISORSE UMANE 

Corsi di formazione interni e esterni per la valorizzazione dei 
curricula dei docenti per favorire il merito e lo sviluppo delle 
risorse umane; 

X X  

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E 
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

conoscenza dei luoghi e della storia per la promozione della 
sensibilità per la propria cultura e tradizione, promozione dello 
spirito di iniziativa e imprenditorialità; cultura della sicurezza in 
tutti gli ambiti., 

X   

 

 
AREA DI PROCESSO 

Obiettivi di processo INDICATORI DI PROCESSO INDICATORI DI RISULTATO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE, 
VALUTAZIONE 
 

Realizzazione  di un curricolo verticale e 
orizzontale di istituto per 
l’individuazione di profili di 
competenze 

Partecipazione consapevole di tutti i 
docenti alle attività di progettazione; 
redazione e somministrazione di 
materiale (UDA, prove, etc)  
progettato con criteri collegiali in 
tutte le classi; 
Questionari; 

Alta percentuale di docenti che usano 
consapevolmente gli strumenti di 
progettazione e creano 
documentazione; 
Ricaduta sugli alunni con migliori 
risultati scolastici e nelle prove 
standardizzate 

UDA interdisciplinari  

prove comuni per classi parallele 

prove di valutazione autentica e/o 
rubrica di valutazione   

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE 

Corsi di formazione interni e esterni per 
la valorizzazione dei curricula dei 
docenti per favorire il merito e lo 
sviluppo delle risorse umane; 

Partecipazione consapevole alle 
attività formative 
Disponibilità a mettere la propria 
professionalità specifica al servizio 
della scuola 

Questionari 
Utilizzo delle competenze acquisite 
nella pratica didattica 
Migliori risultati degli alunni 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO 
E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

conoscenza dei luoghi e della storia per 
la promozione della sensibilità per la 

Promozione di attività sul territorio 
Promozione di corsi sulla sicurezza 

Gli alunni partecipano alle attività e 
aumentano la loro conoscenza del 
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propria cultura e tradizione, 
promozione dello spirito di iniziativa e 
imprenditorialità; cultura della 
sicurezza in tutti gli ambiti; 
accordi di rete con scuole, enti e 
associazioni del territorio del territorio 

Presenza di accordi di rete sul 
territorio 
Questionari 
 

territorio 

 
PIANO DI MIGLIORAMENTO :  FATTIBILITA’ E IMPATTO 

 
Gli obiettivi di processo individuati sono considerati utili e spesso necessari per la costruzione di una scuola moderna, inclusiva e che vuole promuovere la 
crescita di ogni alunno e di tutti gli alunni. 
Ciò premesso è indispensabile osservare che i traguardi che ci siamo posti sono da considerarsi tutti raggiungibili sicuramente a lungo termine se ogni 
componente della comunità scolastica continuerà a sentirsi partecipe e coinvolto e se le risorse annualmente assegnate saranno compatibili con la 
progettazione. La scuola è dislocata su un territorio di montagna molto vasto, con tutti i plessi a tempo pieno e/o prolungato  e, spesso, in inverno, ad alto 
rischio viabilità, è quindi difficile la promozione di occasioni di incontro tra alunni e docenti. 
Nell’arco dei tre anni, anche con l’utilizzo di strumenti di collegamento a distanza per  l’incontro e il confronto tra i docenti, e con la disponibilità dell’ente 
locale per il trasporto degli alunni, si riuscirà a creare un senso di identità e di appartenenza alla comunità scolastica che ora appare poco presente. 
Gli obiettivi mirano a migliorare la qualità della formazione rielaborando il curricolo d'istituto già sviluppato perché si persegua una maggiore coerenza tra i 
traguardi delle competenze e la certificazione delle stesse, curando maggiormente la fase della formazione e autoformazione dei docenti, documentazione e 
valutazione. 
Si mira a migliorare la qualità delle metodologie con una maggiore condivisione e con un approccio fortemente collaborativo all’interno del collegio e con la 
formazione dei docenti per consolidare quello che è già stato fatto e per andare verso il miglioramento per elevare i risultati scolastici degli alunni e anche 
nelle prove standardizzate nazionali e migliorando i risultati delle classi che hanno ottenuto livelli troppo bassi. Le azioni per la progettazione curriculare ed 
extracurriculare sottesa al raggiungimento degli obiettivi sono espresse attraverso le attività di miglioramento definite in progetti e calendarizzati in questa 
annualità e nelle successive. 
Tutto ciò monitorando il processo e apportando i giusti correttivi, definendo e utilizzando appositi strumenti ben progettati.  
Nello sviluppo e nell’orientamento delle nuove dimensioni professionali determinante risulta la formazione di base ed in servizio, pertanto uno dei tratti 
qualificanti e distintivi la professione docente è la formazione continua che è la leva per lo sviluppo professionale. Per questo sono stati già organizzati corsi di 
formazione in questo anno in rete (sulle competenze e sul tema della sicurezza) rivolti a docenti selezionati; un corso in  questo anno scolastico è finanziabile 
con risorse disponibili al cap.   ;  per gli anni successivi se i corsi  saranno tenuti da personale interno autoformatosi  o con specifiche professionalità saranno 
retribuiti con risorse disponibili nel fondo;  per il personale esterno si cercherà di lavorare ancora in rete per ridurre le spese, altrimenti se non ci saranno 
finanziamenti non sarà possibile formare con personale esperto esterno alla scuola. 

AREA DI PROCESSO Obiettivi di processo Fattibilità (0-5) 
1=nulla 2=poco 
3=abb 4 molto 5 
del tutto 

Impatto (0-5) 
1=nulla 2=poco 3=abb 4 
molto 5 del tutto 

Necessità dell’intervento 
Min 1 – Max 25 
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 Realizzazione  di un curricolo verticale 

e orizzontale di istituto per 
l’individuazione di profili di 
competenze 

4 5 20 (ALTA) 
UDA interdisciplinari  

prove comuni per classi parallele 

prove di valutazione autentica e/o 
rubrica di valutazione   
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Corsi di formazione interni e esterni 
per la valorizzazione dei curricula dei 
docenti per favorire il merito e lo 
sviluppo delle risorse umane; 

4 4 16 (MEDIA) 
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conoscenza dei luoghi e della storia 
per la promozione della sensibilità per 
la propria cultura e tradizione, 
promozione dello spirito di iniziativa e 
imprenditorialità; cultura della 
sicurezza in tutti gli ambiti; 
accordi di rete con scuole, enti e 
associazioni del territorio del 
territorio 

4 4 16 MEDIA 

Fattibilità*Impatto = necessità dell’intervento) 
PIANO DI MIGLIORAMENTO : Azioni specifiche del dirigente scolastico 
 
Il contributo del dirigente scolastico al perseguimento dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel rapporto di autovalutazione si 
esplicherà attraverso una serie di azioni che mirano alla valorizzazione delle risorse umane attraverso l’autoformazione e la formazione del personale, la 
promozione di diffusione di buone pratiche e di documentazione. 
 

Priorità 1: Ridurre gli insuccessi scolastici degli alunni, anche stranieri,con attività di recupero nelle discipline che evidenziano maggiori difficoltà. 
Priorità 2: Potenziare le conoscenze nella lingua madre e matematica 
Priorità 3: Ridurre la varianza tra le classi nei risultati di matematica e italiano 

Area di processo : CURRICOLO, PROGETTAZIONE, VALUTAZIONE 
Obiettivi di processo: Realizzazione  di un curricolo verticale e orizzontale di istituto per l’individuazione di profili di competenze;UDA 
interdisciplinari;prove comuni per classi parallele;prove di valutazione autentica e/o rubrica di valutazione;  
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AZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO DIMENSIONI PROFESSIONALI INTERESSATE 

(art.93, L.107/2015) commi : a) competenze gestionali ed organizzative d) 
contributo al miglioramento del successo formativo e scolastico degli 
studenti e dei processi organizzativi e didattici: 
Favorire professionalità e merito con individuazione  gruppo di progetto 
Promuovere incontri collegiali periodici; 
Favorire la diffusione di pratiche didattiche innovative 
Favorire l’utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale  
Favorire il monitoraggio delle attività e la discussione collegiale  

 
Definizione dell’identità, dell’orientamento e della politica dell’istituzione 
scolastica 
Monitoraggio, valutazione e rendicontazione 
Gestione delle risorse finanziarie, gestione amministrativa ed adempimenti 
normativi 
Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 
 

 

Priorità 1: Ridurre gli insuccessi scolastici degli alunni, anche stranieri,con attività di recupero nelle discipline che evidenziano maggiori difficoltà. 
Priorità 2: Potenziare le conoscenze nella lingua madre e matematica 
Area di processo : SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
Obiettivi di processo : Corsi di formazione interni e esterni per la valorizzazione dei curricula dei docenti per favorire il merito e lo sviluppo delle risorse 
umane; 
 

AZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO DIMENSIONI PROFESSIONALI INTERESSATE 

(art.93, L.107/2015) commi : a) competenze gestionali ed organizzative; b) 
valorizzazione dell’impegno e dei meriti professionali del personale 
dell’istituto, sotto il profilo individuale e negli ambiti collegiali d) 
contributo al miglioramento del successo formativo e scolastico e) 
promozione della partecipazione e della collaborazione tra le diverse 
componenti della comunità scolastica, dei rapporti con il contesto sociale e 
nella rete di scuole: 
Aderire a reti di scuole per l’organizzazione di corsi al personale  
Organizzare corsi tenuti da personale interno o esterno 
Favorire professionalità e merito individuando docenti che formano il 
personale 
Favorire la diffusione di nuove metodologie didattiche 
Favorire l’utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale  
Favorire il monitoraggio delle attività e la discussione collegiale 

 
Definizione dell’identità, dell’orientamento e della politica dell’istituzione 
scolastica 
Monitoraggio, valutazione e rendicontazione 
Gestione delle risorse finanziarie, gestione amministrativa ed adempimenti 
normativi 
Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 
Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il 
contesto; 
 

 

Priorità 1: Ridurre gli insuccessi scolastici degli alunni, anche stranieri,con attività di recupero nelle discipline che evidenziano maggiori difficoltà. 
Area di processo : INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
Obiettivi di processo : conoscenza dei luoghi e della storia per la promozione della sensibilità per la propria cultura e tradizione, promozione dello spirito 
di iniziativa e imprenditorialità; cultura della sicurezza in tutti gli ambiti. 
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Azioni del dirigente scolastico Dimensioni professionali interessate 

(art.93, L.107/2015) commi : a) competenze gestionali ed organizzative; d) 
contributo al miglioramento del successo formativo e scolastico e) 
promozione della partecipazione e della collaborazione tra le diverse 
componenti della comunità scolastica, dei rapporti con il contesto sociale: 
Aderire a convenzioni con associazioni e realtà locali  
Favorire la conoscenza del territorio con attività orientate alle uscite e alle 
visite guidate presso realtà lavorative e culturali  
Favorire il monitoraggio delle attività e la discussione collegiale 

 
Definizione dell’identità, dell’orientamento e della politica dell’istituzione 
scolastica 
Gestione delle risorse finanziarie, gestione amministrativa ed adempimenti 
normativi 
Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 
Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il 
contesto; 
Monitoraggio, valutazione e rendicontazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO: LE ATTIVITÀ 
 

L’elenco delle attività progettate dal collegio docenti e dettagliate nel Documento : Progetti Piano Triennale Allegato 
 

Annualità TITOLO REFERENTE DESTINATARI 

Settembre 2015 / Gennaio  2016 Tutti ad EXPO’ 2015 Muraca Carmine Antonio scuola secondaria di primo grado 

Ottobre2015/maggio2016 APPrendere Muraca Carmine Antonio Docenti e alunni scuola secondaria di primo 
grado 

Dicembre 2015 –Giugno 2018 La valutazione delle 
competenze 

Greco Maria  - Marasco 
Giusy 

Tutti i docenti e alunni istituto comprensivo 

FEBBRAIO-GIUGNO 2016 Potenziamento della lingua 

inglese- scuola secondaria di 

grado 

Procopio Roberta Alunni scuola secondaria di primo grado 
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Ottobre-Dicembre 2015 PRESEPE INTERCULTURALE Pascuzzi Raffaella Plesso Primaria di Casenove, il Plesso della 
Scuola Secondaria di Primo Grado di Casenove, 

la Scuola dell'Infanzia di San Bernardo 
 

Febbraio 2016 – Giugno 2016 PROGETTO DI POTENZIAMENTO 
LINGIUSTICO E LOGICO-

MATEMATICO PER LE CLASSI 
 

Tallarico Monica Elvira Alunni scuola primaria Casenove 

Settembre 2015 – Giugno 2016 L’Acqua bene comune 
 

Arcuri Pasqualina – Burgo 
Vera 

Scuola primaria di Serrastretta – classe terza, 
quarta e quinta. 

Scuola Secondaria I° grado di Serrastretta – 
Decollatura – classi seconde 

Scuola Secondaria I° grado di Migliuso – Classe 
seconda e terza (pluriclasse) 

 

Febbraio 2016 – Giugno 2016 Io, l’Arte e il Territorio Pettinato Giuseppina – 
Fiore Ivana 

Alunni della Scuola Secondaria di Primo grado di 
Serrastretta e Decollatura 

Febbraio/Giugno 2016 Corazzo nel Cuore del Reventino Burgo Saveria – Arcuri 
Pasqualina 

Gli allievi della scuola secondaria I grado 

dell’Istituto 

Alunni classi quinte scuola primaria 

febbraio a giugno 2016 

 

Potenziamento della Scuola 

Primaria di San Bernardo 

Gigliotti Antonella 
 

Alunni Scuola Primaria di San Bernardo 

Settembre 2015 (2016) – Giugno 2018 

(2019) 

Recupero conoscenze/abilità in 

lingua madre 

Scalzo Maria Cristina Alunni scuola secondaria di primo grado con 
esiti disciplinari compresi tra il 4 e il 6. 

Settembre 2016 – Giugno 2019 Potenziamento: Laboratorio di 

lettura 

Scalzo Maria Cristina Alunni con livelli di competenza compresi tra l’8 
e il 10 o comunque alunni che mostrino 

interesse per l’attività proposta. 

Settembre 2015(2016) – Giugno 

2018(2019) 

Potenziamento 

conoscenze/abilità in lingua 

madre ed in L2 

Scalzo Maria Cristina 
/Cimino Michelina 

Cardamone 
Daniela/Siclari Maria 

Assunta 

alunni le cui prestazioni disciplinari siano 
comprese tra l’8 e il 10 ed insegnanti disciplinari 
che si coordineranno con l’insegnante di L2. 
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Febbraio 2016 – Giugno 2018 La matematica non è un 

“problema”: recupero e 

potenziamento in matematica 

Roberti Ernestina 
Manuela 

Alunni di tutte le classi dell’Istituto   
 

Gennaio  – Maggio 2016 Laboratorio Scientifico nella 

Scuola Primaria 

Dattilo Daniela Alunni scuola primaria classe V  (Plesso San 
Bernardo, plesso Casenove) 
Docenti di scuola primaria 

Anno scolastico 2016-2017 Coding e pensiero 

computazionale per rimettersi 

in …gioco 

Greco Maria Tutti gli studenti e i docenti dell’Istituto 

Settembre 2016 – Giugno 2017 “Riscoprire, vivere e rispettare il 

territorio con la toponomastica” 

 Tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo 

Settembre 2017 – Giugno 2018 “Poesia, la voce della tua terra” 
 

 Tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo 

 
 

 Piano di Miglioramento : Risorse Umane  

RISORSE UMANE INTERNE ALLA SCUOLA TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ FONTE FINANZIARIA 

DOCENTI Monitoraggio e valutazione FIS 

DOCENTI Attività didattiche in orario 
extracurriculare e/o di 

supporto in orario 
curriculare; 

FIS – progetti esterni 

DOCENTI Attività di formazione 
progetto APPrendere 

Progetto esterno 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

supporto alle attività 
didattiche 

FIS – progetti esterni 

 
TIPOLOGIA DI RISORSA FONTE FINANZIARIA 

Realizzazione/ampliamento 
LAN/WLAN 

1 - 9035 del 13/07/2015 - FESR - Realizzazione/ampliamento 
LAN/WLAN Sottoazione Tutte le sottoazioni 

Fondo Infrastrutture/Tecnologie 

Manutenzione risorse tecnologiche Programma annuale  
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esistenti -  

Professionista su tematiche didattiche Programma annuale 

Formatore per figure sensibili d. lgs. 
812008 

Programma annuale A03 Spese di personale  

Corso di formazione Apprendere  Fonte esterna ministeriale 

 
PIANO DI MIGLIORAMENTO : COMUNICARE    IL    PIANO    DI    MIGLIORAMENTO     
 

Il Piano di miglioramento si considera avviato quando la scuola ha iniziato a fare autovalutazione con la compilazione e la pubblicazione del RAPPORTO. 
 
Già durante la fase di analisi sono emerse delle criticità che la scuola ha fedelmente riportato nell’autovalutazione senza ricorrere ad alcun artificio. 
Quindi con la redazione del Piano di Miglioramento e del Piano Triennale dell’Offerta Formativa la scuola, dietro gli indirizzi del Dirigente, ha delineato le 
azioni presenti e future da mettere in atto per “migliorare” la qualità del servizio e raggiungere le priorità indicate nel RAV. 
La comunicazione agli stakeholder avviene in vari momenti: 

1. pubblicazione del RAV 
2. pubblicazione del PdM e del PTOF 
3. rendicontazione a fine di ogni anno scolastico sui risultati parziali raggiunti e sugli eventuali correttivi. 
4. Rendicontazione alla fine del triennio. 
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PROGETTI  PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

 
ANNO SCOLASTICO  2015/2016 

 

 

 

 

 

“La valutazione delle competenze” Progetto in rete con IC Rodari Soveria Mannelli 

RESPONSABILI DEL 
PROGETTO 

Greco Maria  - Marasco Giusy 

DATA DI INIZIO E FINE Dicembre 2015 – Maggio 2016 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
L’Istituto Comprensivo di Serrastretta ha partecipato nell’anno scolastico 2014-15 alle attività di ricerca e sviluppo sulle Indicazioni 

Nazionali 2012 aderendo alla rete “A scuola di competenze” avente come istituto capofila l’istituto comprensivo “G. Rodari” di 

Soveria Mannelli. Gli altri istituti aderenti alla rete sono l’Istituto d’Istruzione Superiore “L. Costanzo” di Decollatura, l’Istituto 

Comprensivo “Don Maraziti” di Marcellinara e l’Istituto Comprensivo “Manzoni-Augruso” di Lamezia Terme.  

All’interno del percorso sono stati svolti:due corsi di formazione a carattere laboratoriale della durata di 6 ore in presenza e di 35 

ore in modalità blended; la creazione dei curricoli verticali delle discipline coinvolte; la sperimentazione di un’Unità di 
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apprendimento delle competenze. Le scuole aderenti alla rete hanno partecipato anche alla sperimentazione sui nuovi modelli 

ministeriali per la certificazione delle competenze. 

I laboratori formativi di ricerca sono stati basati sullo sviluppo del CV e delle U.d.A., sulla promozione della didattica per 

competenze e dell’innovazione metodologica, sulla valutazione del successo scolastico degli alunni. Le innovazioni promosse sono 

state rivolte all’utilizzo dei più comuni software applicativi relativi alle esigenze delle attività proposte (dizionari ed enciclopedie in 

rete, programmi di videoscrittura, video, didapages, webquest). 

Al fine di favorire la costruzione di una comunità di pratiche e una rete di lavoro collaborativo è stata attivata una piattaforma 

Moodle che ha permesso la condivisione di materiali di progetto, contenuti di formazione, esperienze didattiche, strumenti 

didattici, schede di valutazione, riflessioni, idee, creatività. 

Il nostro Istituto ha adottato il curricolo verticale per tutte le materie d’insegnamento, ha avviato l’organizzazione della 

progettazione curricolare attraverso le Unità di Apprendimento, ha intrapreso una prima e fondamentale trasformazione della 

dimensione relazionale dell’ambiente di apprendimento attraverso l’introduzione di nuove metodologie attive caratterizzate dal 

learning by doing.  

Fase di Pianificazione 
(Plan) 

Obiettivi operativi Indicatori di 
valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

 Creazione di specifico materiale didattico per ottimizzare le azioni di 

mediazione didattica 

 Miglioramento dei livelli nelle competenze di lingua madre, di matematica 

e scienze 

 Riconoscimento e valorizzazione dei set di intelligenza, degli stili personali 

di elaborazione, degli approcci metacognitivi all’apprendimento degli 

alunni come bisogni primari e costitutivi della loro personalità scolastica; 

 Miglioramento delle competenze metacognitive con particolare riferimento 

 Utilizzo diffuso delle 
rubriche formali di 
valutazione delle 
competenze 

 Diminuzione della 
varianza tra le classi 
nei risultati delle 
prove INVALSI 

 Coinvolgimento 
degli allievi 

 Numero dei corsisti 
partecipanti ai corsi 
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alla metodologia di studio, all’approccio metacognitivo di fronte ai compiti 

di apprendimento, alla riflessività strategica, all’autovalutazione e ai 

processi di generalizzazione e di tranfert delle acquisizioni; 

 Valorizzazione dell’esperienza personale dello studente e della correlata 

struttura cognitiva come punto di partenza di ogni progettazione e attività 

didattica e come banco di prova della maturazione delle competenze 

disciplinari e in uscita attraverso compiti significativi, compiti di realtà 

simulata o compiti esperti. 

Per i docenti: 

 Incremento strategico e differenziato delle competenze tecnico-

professionali per la progettazione curricolare in senso verticale, orizzontale 

e interdisciplinare, finalizzate alla costruzione del curricolo di scuola, alla 

sua articolazione in U.d.A.; 

 Formazione e aggiornamento sui processi di 

 valutazione autentica delle competenze 

 costruzione di prove autentiche (compiti significativi, compiti di 

realtà simulata o 

         compiti esperti) 

 elaborazione condivisa e socializzata delle rubriche materiali di 

valutazione delle 

           differenti categorie di compiti autentici; 

 elaborazione condivisa e socializzata delle rubriche formali di 

di formazione 
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valutazione delle 

competenze disciplinari 

 compilazione dei modelli certificativi come esito dei percorsi di 

insegnamento/apprendimento mediante U.d.A. 

 Rafforzamento della propensione all’utilizzo di metodologie attive per la 

ristrutturazione degli 

ambienti di apprendimento e il sostegno ai processi motivazionali 

AZIONI Corsi di formazione  - disseminazione delle competenze acquisite– incontri tra docenti 

 
Relazione tra la linea 
strategica del Piano e 

il progetto 

Il progetto ha lo scopo di inserire nella progettazione del curricolo per competenze, prove di valutazione 
autentica e/o rubrica di valutazione. Intensifica gli incontri tra docenti (anche di altre scuole del territorio) 
per favorire il confronto e la diffusione delle best practice e creare occasioni di riflessione comune sulle 
metodologie adottate. Il progetto mira anche a migliorare l’intero processo di 
insegnamento/apprendimento con l’apporto in esso di nuove metodologie e strategie didattiche. 

Risorse umane 
necessarie 

Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 

Destinatari del 
progetto (diretti e 

indiretti) 

Docenti direttamente coinvolti nel processo di formazione, tutti i docenti della scuola ai quali saranno 
disseminate le competenze acquisite, alunni di tutte le classi. 

Budget previsto  

 

ase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi 
di attuazione 

 DICEMBRE 2015 

 Costituzione del gruppo di docenti partecipanti all’azione formativa 
GENNAIO 2016  - FEBBRAIO 2016 
Incontri di formazione presso la scuola capofila; 
predisposizione del materiale di lavoro e incontri con tutti i docenti; 

 utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale nei plessi dell’I.C.; 

 FEBBRAIO 2016 
Incontri di formazione presso la scuola capofila; 
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 Incontri collegiali tra i docenti dei vari plessi; 

 predisposizione e somministrazione delle prove di verifica intermedia per classi parallele; 
predisposizione e somministrazione delle UDA per classi parallele 

 utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale nei plessi dell’I.C.; 

 MARZO 2016 
Incontri di formazione presso la scuola capofila; 
somministrazione delle UDA per classi parallele 

 utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale nei plessi dell’I.C.; 

 monitoraggio, valutazione e discussione delle prove intermedie 

 APRILE 2016 
Incontri di formazione presso la scuola capofila; 
somministrazione delle UDA per classi parallele 

 Formazione per i docenti su tematiche legate alle competenze 

 utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale nei plessi dell’I.C.; 

 MAGGIO 2016 
Incontri di formazione presso la scuola capofila; 

 utilizzo dei laboratori, delle LIM e della didattica laboratoriale nei plessi dell’I.C.; 
somministrazione delle UDA per classi parallele 
predisposizione e somministrazione delle prove di verifica finale per classi parallele 

 GIUGNO 2016 
Discussione e disseminazione dei risultati  

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

 Raccolta e diffusione ordinata dei materiali didattici; 

 Sezione dedicata al progetto sul sito istituzionale della scuola; 

 Realizzazione di una Giornata di disseminazione e diffusione del modello didattico sviluppato 
con la partecipazione di tutti i docenti delle quattro scuole coinvolte e degli stakeholders di 
riferimento; 

 Mostra dei lavori e compiti autentici prodotti dagli allievi 

 
SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “La valutazione delle competenze” 

 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 
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Attività di ricerca – fomazione            

Micro-sperimentazione in classe            

Documentazione e pubblicizzazione            

            

            

            

            

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 

Tutti ad EXPO 2015 (Progetto in rete con IIS Costanzo) 

 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Muraca Carmine Antonio  

DATA DI INIZIO E FINE Settembre/ Gennaio  2015/2016 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
Il rapporto con il cibo è complesso: è intimo, quotidiano e richiama le radici del piacere e dell’identità, si definisce all’interno 
di una cultura, muove il senso di appartenenza, ha a che fare con l’immagine di sé e il difficile confronto con i modelli sociali 
vincenti. Il compito della scuola non può essere solo quello di “EDUCARE” i ragazzi ad un’alimentazione sana e corretta ma 
piuttosto accompagnarli e stimolarli in vista della conquista di un atteggiamento valido per la vita che consenta loro di capire, 
di scegliere e di trovare la propria strada. Un intervento di educazione alimentare diventa quindi un progetto educativo 
globale, metadisciplinare che dovrebbe coinvolgere tutta la comunità educativa e non solo il personale docente, per 
impegnarsi a perseguire seriamente e costantemente l’obiettivo di costruire un sistema integrato di educazione e formazione. 
L’educazione alimentare e alla salute è una tematica da privilegiare per la sua valenza “comunicativa” e perché incide 
profondamente sullo sviluppo psicofisico dei giovanissimi e perché contribuisce in modo significativo a creare le premesse per 
una vita adulta sana ed equilibrata. 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

Imparare a conoscere i prodotti alimentari e 
classificarli secondo la loro funzione 

Conoscere le norme igieniche 
dell’alimentazione 

Imparare a leggere le etichette dei prodotti 

Valutazione delle competenze acquisite 
attraverso la realizzazione dei prodotti finali. 
 
Esiti di una prova strutturata da 
somministrare agli alunni. 
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alimentari 

Saper confrontare la propria alimentazione 
con quella del passato 

Acquisire informazioni su problematiche 

specifiche quali la malnutrizione, l’obesità, 

l’alcolismo, il doping 

Valorizzare, nell’ambito di una 
alimentazione equilibrata, i prodotti locali 

Conoscere i problemi posti dalla 

globalizzazione, che incidono sull’offerta dei 

beni alimentari e conseguentemente sui 

comportamenti di consumo 

Integrare le conoscenze disciplinari in 
conoscenze interdisciplinari 
Conoscere l’importanza del cibo nell’arte 

Eseguire correttamente le attività proposte 
 
Relazione sul viaggio effettuato 
 
Valutazione UDA programmate 

AZIONI Riunioni organizzative con i docenti – Preparazione di schede per la valutazione – 
Organizzazione Viaggio ad Expo – Lezioni in classe – Attività laboratoriali di arte e immagine – 
Incontri con i genitori degli alunni. 

 
Relazione tra la linea strategica 

del Piano e il progetto 

I docenti anche con ausilio di esperti esterni (biologi-dietisti-nutrizionisti) affronteranno 
tematiche specifiche dell’alimentazione, cercando di sintetizzare e di elaborare attraverso 
schede, mappe concettuali e test i risultati delle ricerche svolte e dei materiali di 
approfondimento forniti dai docenti. 
 
Le tematiche saranno affrontate, per quanto reso possibile dalle nuove indicazioni nazionali, 
in coerenza con le UDA programmate. In un secondo momento, gli alunni svolgeranno dei 
lavori di approfondimento e di ricerca individuale a casa con l’ausilio di genitori e nonni, su 
ricette tradizionali e ricette preferite. Il materiale raccolto verrà sistemato in schede di   facile 
consultazione. 
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Risorse umane necessarie Tutti i docenti delle classi coinvolte   

 
Destinatari del progetto (diretti 

e indiretti) 

 
Alunni e docenti della Scuola Secondaria dell’Istituto  

Budget previsto  

 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

Descrizione delle principali fasi 
di attuazione 
 
Lezioni frontali 
Lezioni partecipate 
Predisposizione di schede e 
materiali didattici 
File audio-visivi 
Viaggio EXPO 

 
Settembre – Gennaio 2015/2016 
 
Laboratorio Informatico 
Laboratorio Scientifico 
Materiale informativo, reperibile sulle piattaforme dell’EXPO, relativo alle tematiche svolte 
Ricerche e approfondimenti sul web 
Testi e riviste specializzate in dotazione della scuola, dei docenti e dei discenti. 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

 
 
 
 

Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 
Diffusione del progetto tra i docenti dell’Istituto e le famiglie 
 

 
SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Tutti ad expo 2015” 

 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

lezioni frontali  x x X        
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lezioni partecipate    x X       

predisposizione di 
schede e materiali 
didattici 

     X      

Viaggio EXPO   x         

            

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività previst 

 

POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE  
 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Prof.ssa Roberta Procopio 

DATA DI INIZIO E FINE FEBBRAIO-GIUGNO 2016 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
L’individuazione degli effettivi bisogni formativi di ciascun discente, intesi sia come ampliamenti che come potenziamenti, 
recuperi o svantaggi culturali in genere, potrà consentire di predisporre degli interventi individualizzati in modo da rispondere 
ad ogni esigenza formativa emersa dopo il periodo iniziale di lavoro didattico e dopo l’analisi della situazione di partenza della 
classe. Ogni insegnamento coinvolgerà gli allievi tenendo conto delle loro capacità effettive, della precarietà del metodo di 
lavoro, del grado di comprensione, della capacità di concentrazione e del grado di attenzione. L’attività del potenziamento 
risponde alla finalità della prevenzione al disagio e vuole offrire risposte ai bisogni differenziati degli alunni, per garantire loro 
pari opportunità formative, nel rispetto dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. Dare la possibilità a ciascun 
alunno, senza discriminazioni, di apprendere al meglio i contenuti proposti, nel rispetto dei propri tempi e delle proprie 
potenzialità persegue lo scopo prioritario di contrastare la demotivazione e lo scarso impegno nello studio, per migliorarne il 
successo scolastico e l’apprendimento. L’attuazione del progetto di recupero/potenziamento/ampliamento dà la possibilità a 
ciascun allievo di avere l’opportunità didattica più giusta per le proprie esigenze individuali. Il recupero/potenziamento sarà 
attuato per ridurre le difficoltà di apprendimento degli alunni in cui saranno riscontrate delle carenze nell’area linguistica o una 
scarsa motivazione allo studio ed alla partecipazione. 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi 
 

Indicatori di valutazione 
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Pianificazione 
Obiettivi 
operativi 

 Migliorare la motivazione, l’autostima e i risultati 
scolastici dei ragazzi 

 Stimolare l’interesse verso i contenuti disciplinari 

 Comprendere una semplice conversazione su 
argomenti di carattere generale adeguati all’età, agli 
interessi e ai bisogni comunicativi dei discenti, in cui 
siano utilizzate funzioni comunicative e forme 
lessicali di base, individuando le informazioni 
principali. 

 Sapersi esprimere in contesti comunicativi adeguati 
all’età, agli interessi e alle esperienze fatte. 

 Produrre brevi testi semplici ma corretti, relativi ad 
argomenti a loro noti, includendo anche brevi 
lettere personali, compilazioni di moduli, appunti, 
brevi racconti. 

  Sviluppare la consapevolezza dell’espressione orale. 

  Potenziare le abilità di ascolto e di produzione con 
suoni e intonazione “autentici” della lingua inglese. 

La verifica dell’intervento 
didattico sarà regolare e 
continua per una costante 
valutazione dei ritmi e dei 
livelli di apprendimento di 
ciascun alunno e 
dell’acquisizione dei 
contenuti. Sarà finalizzata 
anche a valutare l’efficacia 
del metodo adottato, ad 
operare eventuali modifiche 
e ad individuare 
tempestivamente gli 
eventuali correttivi da 
introdurre. 
Le verifiche avranno 
carattere sommativo, e 
saranno volte 
all’accertamento del 
possesso di conoscenze, 
competenze, capacità. 
 

 
 
 

AZIONI 

 

Relazione tra la linea strategica 
del Piano e il progetto 

Attività in classe con la lim o in laboratorio individuali, di coppia e/o di gruppo. 

Risorse umane necessarie  

 
Destinatari del progetto (diretti 

e indiretti) 

 
Gruppi di alunni di tutte le classi della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto. 

Budget previsto  
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Fase di Realizzazione (Do) 

Descrizione delle principali fasi 
di attuazione 

 
FEBBRAIO 2016- MAGGIO 2016 
 
Lezioni in co-presenza con la docente d’inglese e affiancamento agli alunni con difficoltà di 
apprendimento o attenzione che necessitano del potenziamento o recupero; attività di 
laboratorio e lezioni audio/video sulla pronuncia della lingua inglese; video lezioni sulla 
cultura e civiltà inglese di approfondimento; lettura ed esercizi di comprensione per 
sviluppare le competenze di “reading e listening”. 
 
GIUGNO 2016 
Verifica e rendicontazione delle attività di potenziamento/recupero svolte 
 

Descrizione delle attività per la  Si userà il metodo comunicativo - umanistico - funzionale. Lo scopo è quello di portare gli 

studenti a una competenza comunicativa che si realizzi nell’uso disinvolto della lingua, 

acquisita con continue esercitazioni e nella padronanza di un ampio lessico acquisito in 

modo graduale e continuamente rivisitato. Gli alunni bisognosi di attività di recupero 

saranno guidati soprattutto nella lettura e comprensione di semplici testi e 

nell’individuazione del suo significato globale. Tramite schede di recupero si ripeteranno le 

funzioni e le strutture già affrontate, e si guideranno nella produzione di testi per 

comunicare in schemi fissi e per rispondere a domande personali. Per alcune lezioni si 

prevede l’uso dei computers e LIM 

 Attività didattiche in compresenza  

 Lavoro di gruppo e individuale 

Esercitazioni guidate 
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SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Potenziamento Lingua Inglese Secondaria di I grado” 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Lezione in compresenza e 
affiancamento alunni in 
difficoltà 

     x x x x x  

Attività di laboratorio 
audio/video 

     x x x x x  

Lavoro di gruppo o 
individuale 

     x x x x x  

Lettura ed esercizi di 
civiltà e cultura 

      x x x x  

Supporto attività in 
classe 

     x x x x x  

Verifica 
potenziamento/recupero 
svolto 

       x  x  

            

            

            

            

 
 

 
 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
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PRESEPE INTERCULTURALE 
 

RESPONSABILIE DEL PROGETTO PASCUZZI RAFFAELLA 

DATA DI INIZIO E FINE Ottobre-Dicembre 2015 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
Fase di 

Pianificazione 
(Plan) 

 
Obiettivi operativi 
Il plesso  della  Primaria di Casenove è situato in una zona con un forte 

flusso migratorio.  La presenza di  molti stranieri determina un 

costante adeguamento  delle attività scolastiche e la necessità di 

realizzare le condizioni più adeguate per favorire quei processi di 

coinvolgimento ed integrazione che sottendono a tutte le attività di 

apprendimento.  

 

I docenti della  scuola, sulla base delle indicazioni dettate dal P.O.F., 

operano  al fine di creare un clima di dialogo e  scambio fra culture 

diverse creando i presupposti per una collaborazione  e un confronto 

tra gli alunni autoctoni e gli alunni stranieri presenti sul territorio.  

A tal fine, si è pensato di utilizzare il tema natalizio, tradizionale per la 

nostra cultura,  come momento di riflessione, di conoscenza reciproca 

e di interazione tra patrimoni di conoscenze sui quali basare un 

mondo nuovo, basato sui principi di tolleranza, scambio e 

arricchimento in una società, ormai, multietnica. 

 
Indicatori di valutazione 
 
Il progetto è finalizzato ad indirizzare l'istituzione 
scolastica verso il miglioramento continuo della qualità 
dell'Offerta Formativa 
 
coerenza interna alle procedure di programmazione 
usate e scarto tra previsioni, processi e risultati 
conseguenti alle procedure utilizzate. 
 
efficacia dei processi di innovazione che  saranno avviati 
in termini di :  
 
accrescimento di conoscenze, competenze, capacità, 
attività dei singoli‰ 
cambiamento di atteggiamenti e comportamenti degli 
individui e della comunità scolastica 
incidenza dell'innovazione sul contesto professionale, 
sociale, istituzionale 
 trasferibilità che emerge all'interno del processo di 
innovazione, in modo da tradurre gli obiettivi in scelte 
di politica educativa. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Pianificazione 
Obiettivi 
operativi 
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AZIONI  

 
 
 

Relazione tra la linea strategica del 
Piano e il progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un presepe interculturale. Il messaggio di pace e fratellanza fra i 

popoli e di interazione tra culture e tradizioni diverse, ha determinato la spinta per realizzare un lavoro 

comune e di collaborazione. 

Tutto ciò è inserito all’interno di una cornice che ha come punto di partenza La grotta di Betlemme 

(simbolo religioso e culturale italiano) e  strutture-edifici che appartengono alla fede di popolazioni ed 

etnie diverse.  

 
 
 
 
 

Risorse umane necessarie 

Funzione della docente referente  

L’ intervento è  

di coordinare le classi 
reperire i materiali 
realizzare pezzi che possano supportare lo scenario e le basi su cui gli allievi potranno operare. 
allestire il presepe 
fornire indicazioni ai colleghi 
conferire un valore interculturale e interdisciplinare a tutte le attività proposte. 

 
Alunni, docenti di ogni ordine e grado, personale ATA, genitori. 
 

 
Destinatari del progetto (diretti e 

indiretti) 

Classi coinvolte: Le classi del plesso di Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado di Casenove e la 

Scuola dell’Infanzia di San Bernardo, saranno coinvolte nell’attività, supportate nella realizzazione e 

guidate nell’esecuzione dei lavori assegnati. 

 

Budget previsto RISORSE UMANE 

Ore previste 

 Referente ore 15 
 Docenti coinvolti ore 3 (preventivamente autorizzate, successivamente rendicontate e fuori dal 

proprio orario di servizio) 
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 Personale ATA  ore 5 per n.2 bidelli (Pascuzzi S.- Sacco A.) 
  

MATERIALE (euro 80 c.a) 
 

 

 
Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

OTTOBRE 2015 - DICEMBRE 2015 
 
Tempi di organizzazione 

Il progetto, pensato ed ideato sin dai primi giorni di ottobre, prevede un periodo di realizzazione di circa 

due mesi in quanto è necessario reperire il materiale, organizzare le classi e operare seguendo un 

progetto globale. 

 Progettazione 

 Recupero materiale 

 organizzazione (con i docenti dei vari plessi) 

 Realizzazione ( supporti, strutture, lavoro di assemblamento materiale di riciclo, attività di 
carta pesta, pittura, introduzione dei particolari e dell'ambiente circostante ad ogni struttura) 

 Allestimento della scenografia e della struttura di supporto per l'esposizione del lavoro 

 esposizione al centro commerciale “Due mari” 
 

 
 
 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

il progetto 

- coinvolge il Plesso Primaria di Casenove, il Plesso della Scuola Secondaria di Primo Grado di 
Casenove, la Scuola dell'Infanzia di San Bernardo 

- è inserito nelle attività previste nel progetto continuità 
- è strutturato nella prospettiva interdisciplinare e interculturale  
- rientra nell’ottica ecologica e di educazione al riciclo 
- è predisposto nell'ambito della "Festa della solidarietà” 
- sarà esposto alla mostra dei presepi d’Europa nel Centro Commerciale “Due Mari” di Lamezia 

Terme. 
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- Parteciperà al concorso pensato per le scuole. 
- Sarà oggetto di articoli su testate giornalistiche locali e non, in rete e cartacee. 

 

 
 
 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Indicazioni Nazionali” 
 

 
ATTIVITÀ 

 
RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 
Progettazione PASCUZZI RAFFAELLA  X         
Recupero materiale PASCUZZI RAFFAELLA  X         
Organizzazione (con i docenti dei 
vari plessi) 

PASCUZZI RAFFAELLA  x x X       

Realizzazione PASCUZZI RAFFAELLA  X x X       
Allestimento PASCUZZI RAFFAELLA  x X X       
Esposizione al Centro Commerciale 
“Due Mari” 

PASCUZZI RAFFAELLA    X       

 
 

 
 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO LINGIUSTICO E LOGICO-MATEMATICO SCUOLA PRIMARIA DI CASENOVE 
 

 
TITOLO DEL PROGETTO 
 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO LINGIUSTICO E LOGICO-MATEMATICO PER LE CLASSI 
 DELLA SCUOLA PRIMARIA DI CASENOVE 

 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Tallarico Monica Elvira 

DATA DI INIZIO E FINE Febbraio 2016 – Giugno 2016 
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INDICAZIONI DI PROGETTO 
L’individuazione degli effettivi bisogni formativi di ciascun alunno, intesi sia come ampliamento che come potenziamento,  potrà consentire di 
predisporre degli interventi individualizzati in modo da rispondere ad ogni esigenza formativa emersa dopo il periodo iniziale di lavoro 
didattico.  L’attuazione del progetto di potenziamento/ampliamento dà la possibilità a ciascun alunno di avere l’opportunità didattica 
rispondente alle  esigenze individuali. 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione obiettivi operativi 

facilitare la socializzazione come elemento 
centrale per la crescita psicologica della 
persona e per favorire l'apprendimento 
scolastico; 
 
promuovere il diritto alla lingua e alla 
comunicazione ; 
 
agevolare l'apprendimento dei linguaggi 
specifici delle varie discipline per l'utilizzo 
dell'italiano come lingua veicolare ai fini di 
acquisizione di conoscenze ; 
 
favorire la crescita globale degli alunni 
stranieri, accompagnandone lo sviluppo 
cognitivo, sociale e affettivo ; 
 

Socialità e collaborazione: quando gli individui interagiscono 
attivamente e consapevolmente per costruire categorie 
concettuali, ragionare, risolvere problemi condividono le 
proprie conoscenze con altri, le potenziano e le 
approfondiscono. 
Applicazione: abilità di usare in modo appropriato il 
modello proposto; valutare il risultato attraverso processi 
di assimilazione e ritenzione. 
Transfer: Problemi da affrontare e da risolvere, compiti da 
eseguire che richiedono la capacità di mettere in rilievo 
somiglianze e differenze tra situazioni note e non note, di 
cogliere la struttura, i tratti costitutivi; che implicano la 
capacità di riconoscere modelli, di richiamare conoscenze e 
competenze organizzate e applicarle. 
Partecipazione e impegno:  livello di attenzione ,  il 

coinvolgimento dello studente nel vivo dell’azione formativa, 

la sua disponibilità ad apprendere, il grado di partecipazione, 

la sua concentrazione. 

- offrire l'opportunità di proseguire 
con profitto e autonomia l'iter 
scolastico 

- conoscere il valore posizionale 
delle cifre 

- eseguire le quattro operazioni 

Applicazione: abilità di usare in modo appropriato il 
modello proposto; applicare il modello proposto, valutare il 
risultato con processi di assimilazione e ritenzione 
Applicazione: abilità di usare in modo appropriato il 
modello proposto; applicare il modello proposto, valutare il 
risultato con  processi di assimilazione e ritenzione 
Applicazione: consiste nell’abilità di usare in modo 
appropriato il modello proposto; applicare il modello 
proposto, valutare il risultato con processi di assimilazione e 
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 operare con le misure di 

lunghezza/ di peso/ di capacità 

ritenzione 

 
Relazione tra la linea strategica del 

Piano e il progetto 

Il progetto ha lo scopo di promuovere per gli allievi nuove esperienze, attraverso la scoperta dell’ambiente 
che li circonda, il recupero del patrimonio toponomastico, lo studio della storia e degli autori locali, 
puntando a suscitare in loro il piacere dell'esplorazione, la capacità di osservazione, di analisi, di lettura di 
un'opera d'arte, di un’opera poetica comprendendone il collegamento con la storia del territorio. 
 

Risorse umane necessarie Docente di Potenziamento 

 
Destinatari del progetto (diretti e 

indiretti) 

 
Gruppi di alunni di tutte le classi della scuola Primaria 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

FEBBRAIO 2016 
MARZO 2016 
APRILE 2016 
MAGGIO 2016 
GIUGNO 2016 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Riunioni di progetto – Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
Coinvolgimento delle famiglie 

 
Fase di monitoraggio e risultati (Check) 

 
Descrizione delle azioni di monitoraggio 

- Osservazione sistemica. 
- Analisi dei dati orientata a cogliere i problemi emergenti, a descrivere gli ostacoli che si 

frappongono alla realizzazione del progetto, a evidenziare i punti di forza e i punti di debolezza.  
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- Attività di audit (da utilizzare soprattutto per la “valutazione in itinere) per conoscere “in 
diretta” l’andamento delle attività e promuovere gli aggiustamenti necessari; 

- Rilevazione del grado di soddisfazione degli alunni coinvolti nell’ iniziativa mediante la 
somministrazione di questionari di gradimento (elaborati dal Gruppo di Miglioramento); 

- Analisi e tabulazione dei dati di cui sopra (a cura dei Responsabili di progetto). 

 
Target 

Gruppi di alunnie classi della scuola Primaria di Casenove   
 

Note sul monitoraggio Il monitoraggio si articolerà in tre momenti (iniziale, in itinere, finale) mediante questionari interni di 
autovalutazione e/o gradimento. 
 

 

 
Fase di riesame e miglioramento (Act) 

 

 
 

Modalità di revisione delle azioni 

La revisione del progetto è affidata al Gruppo di Miglioramento che periodicamente provvederà a 
monitorare lo stato di avanzamento dello stesso apportando, ove occorre, i dovuti correttivi. Il Gruppo 
basandosi sui dati raccolti, sui risultati conseguiti e sugli esiti del monitoraggio in itinere valuterà 
complessivamente il Progetto, individuandone criticità e punti di forza nella prospettiva di 
miglioramento continuo e di implementazione futura. 

 
 

Criteri di miglioramento 

- Comparazione della situazione post-progetto con la situazione precedente; 
- Comparazione delle performances degli alunni – verranno comparati le schede di certificazione 

delle competenze dell’A.S. 2014/2015 con quelle dell’Anno in corso) 
- Riflessione del Gruppo di Miglioramento circa le criticità emerse nella fase di realizzazione del 

progetto; 

 
Descrizione delle attività di diffusione 

dei risultati 

Informativa della F.S. Area 1 al Collegio dei Docenti 
Informativa dei docenti in sede di Consigli di Interclasse  
Pubblicazione sul sito della scuola, anche per genitori e alunni. 

 
SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO di “Potenziamento scuola Primaria “ 

 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

Revisione del curricolo di Istituto Docente Potenziamento S O N D G F M A M 
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Riunione “orizzontale” dei Gruppi di Programmazione per la 
definizione dei pianidi lavoro disciplinari; 

     x X    

Riunione “orizzontale” dei Gruppi di Programmazione  per 
definire prove di verifiche individualizzate e/o personalizzate 

    x x x X  

Somministrazione e analisi di prove d’ingresso condivise per 

classi parallele  

       x x 

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Acqua bene comune 
 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Arcuri Pasqualina – Burgo Vera 

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2015 – Giugno 2016 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 
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La conoscenza del territorio è essenziale nella formazione di ogni cittadino ed è di fondamentale importanza l'inserimento nei progetti didattico-
educativi della scuola di elementi concreti di riferimento, punti di partenza per ampliamenti e confronti, percorsi finalizzati alla conquista di 
competenze nella convinzione che la capacità di lettura della propria storia, degli elementi della realtà che ci circonda e i buoni rapporti con le 
persone e le associazioni presenti sul territorio, siano basi indispensabili per il futuro delle giovani generazioni. 
L'acqua è un bene comune fondamentale per la vita. Gli effetti dei mutamenti climatici, l'inquinamento, gli sprechi, la rendono una risorsa sempre 
più scarsa e al centro di gravi tensioni sociali. 
Il progetto si pone come obiettivo l’acquisizione da parte degli alunni di un efficace grado di consapevolezza e l’acquisizione di comportamenti 
corretti. 
 

Fase di 
Pianificazione 

(Plan) 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

 Legare i giovani al proprio territorio per farlo conoscere e 

rispettare, attraverso la conoscenza degli ecosistemi e 

dell’ambiente naturale. 

 Scoprire, conoscere e tutelare il territorio, l’acqua e le risorse 

idriche. 

 Apprendere come un paesaggio sia l’interazione tra ecosistemi, 

natura e storia di un luogo; iniziare a percepire il “genius loci” e a 

prenderne consapevolezza. 

 Connettere i giovani alla realtà e al legame forte che esiste tra 

deterioramento dell’ambiente, scarsità di acqua e povertà umana. 

 Promuovere la capacità di osservare, ricercare, raccogliere, 

selezionare e registrare dati sulle acque esistenti nel territorio 

Manifestazioni di disponibilità a partecipare ad attività 
promosse da associazioni culturali, sociali, umanitarie, 
ambientali, offrendo un proprio contributo, sviluppando 
capacità relazionali e valorizzando attitudini personali. 
Attuazione di comportamenti responsabili nei confronti 
dell'ambiente circostante. 
Grado di soddisfazione dei partecipanti mediante 
erogazione di questionari. 
Valutazione delle competenze acquisite attraverso la 
realizzazione dei prodotti finali. 
Esiti di una prova strutturata da somministrare agli 
alunni. 
Eseguire correttamente le attività proposte 
 

AZIONI Incontri con personale del Corpo Forestale dello Stato – incontri tra docenti -  attività in classe – 
laboratori – uscite sul territorio 

 
Relazione tra la linea strategica del Piano 

e il progetto 

Il progetto ha lo scopo di promuovere per gli allievi nuove esperienze, attraverso la scoperta 
dell’ambiente che li circonda, puntando a suscitare in loro il piacere dell'esplorazione e la capacità di 
osservazione. 

Risorse umane necessarie Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 
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Destinatari del progetto (diretti e 
indiretti) 

Scuola primaria di Serrastretta – classe terza, quarta e quinta. 
Scuola Secondaria I° grado di Serrastretta – Decollatura – classi seconde 
Scuola Secondaria I° grado di Migliuso – Classe seconda e terza (pluriclasse) 
 

Budget previsto Anno 2015/2016 
 

 

 
Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

SETTEMBRE 2015 
Individuazione delle figure di riferimento per la gestione del progetto 
Nomina del Responsabile e del gruppo di lavoro del progetto 
 
OTTOBRE 2015 
Riunione del gruppo di lavoro per la distribuzione dei ruoli e la definizione precisa delle varie attività, le 
tematiche di lavoro ed il prodotto finale. 
Inizio attività 

 
NOVEMBRE-DICEMBRE 2015 
Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C 
Incontri ed uscite sul territorio con responsabili del Corpo Forestale dello Stato 
Svolgimento attività 

 
GENNAIO 2016 
Riunione del gruppo di lavoro per un bilancio delle attività messe in campo finora 
Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C 
Svolgimento attività 
FEBBRAIO – MARZO 2016 
Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
Svolgimento attività 
Avvio realizzazione prodotto finale 
Incontri ed uscite sul territorio con responsabili del Corpo Forestale dello Stato 
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APRILE 2016 
Svolgimento attività 

Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
Riunione del gruppo di lavoro per un bilancio delle attività messe in campo finora. 
Realizzazione prodotto finale 
Incontri ed uscite sul territorio con responsabili del Corpo Forestale dello Stato 
Elaborazione questionario di gradimento del progetto e test di fine percorso 

MAGGIO 2016 
      Somministrazione test di fine percorso 

Compilazione questionario di gradimento del progetto 
Riunione del gruppo di lavoro per la correzione e la tabulazione dei risultati dei test finali 
Manifestazione finale e presentazione dei prodotti realizzati 

GIUGNO 2016 
Riunione del gruppo di lavoro per bilancio finale attività 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Verbali degli incontri di progetto – Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 
Circolari interne 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 

 

 
 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “L’acqua bene comune” 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Individuazione delle figure di 

riferimento per la gestione del 

progetto 

 X          
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Nomina del Responsabile e del 

gruppo di lavoro del progetto 

 X          

Riunione del gruppo di lavoro per la 

distribuzione dei ruoli e la 

definizione precisa delle varie 

attività, le tematiche di lavoro ed il 

prodotto finale. 

  X         

Inizio attività   X         

Utilizzo dei laboratori e delle LIM 

nei plessi dell’I.C. 

   X X X X X X   

Incontri ed uscite sul territorio con 

responsabili del Corpo Forestale 

dello Stato 

   X X  X X    

Riunione del gruppo di lavoro per 

bilancio attività  

     X   X   

Svolgimento attività    X X X X X X   

Avvio realizzazione prodotto finale       X X    

Realizzazione prodotto finale         X   

Elaborazione questionario di 

gradimento del progetto e test di 

fine percorso 

        X   

Somministrazione test di fine          X  
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percorso 

Compilazione questionario di 

gradimento del progetto 

         X  

Riunione del gruppo di lavoro per la 

correzione e la tabulazione dei 

risultati dei test finali 

         X  

Manifestazione finale e 

presentazione dei prodotti realizzati 

         X  

Riunione del gruppo di lavoro per 

bilancio finale attività  

          X 

 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 

 

Io, l’Arte e il Territorio 
 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Pettinato Giuseppina – Fiore Ivana 

DATA DI INIZIO E FINE Febbraio 2016 – Giugno 2016 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
La conoscenza del territorio è essenziale nella formazione di ogni cittadino ed è di fondamentale importanza l'inserimento nei progetti didattico-
educativi della scuola di elementi concreti di riferimento, punti di partenza per ampliamenti e confronti, percorsi finalizzati alla conquista di 
competenze nella convinzione che la capacità di lettura della propria storia, degli elementi della realtà che ci circonda e i buoni rapporti con le 
persone e le associazioni presenti sul territorio, siano basi indispensabili per il futuro delle giovani generazioni. 
Lo studio delle opere artistiche presenti nel proprio territorio può, infatti, fornire abilità trasferibili, metodo d’indagine, atteggiamenti positivi 
verso la scoperta e lettura di opere d’Arte in altri luoghi e occasioni. Il Progetto è basato sul recupero e il potenziamento dei beni artistici presenti 
sul territorio di Serrastretta e di Decollatura. E’ finalizzato a incentivare la conoscenza della storia dell’arte del proprio territorio attraverso l’uso di 
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mezzi grafici, pittorici, plastici e fotografici. Consentirà di passare gradualmente alla conoscenza, allo sviluppo, al consolidamento e al 
potenziamento dei linguaggi visivi. 
 

Fase di Pianificazione 
(Plan) 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

Suscitare il piacere dell’esplorazione attraverso la scoperta e 

l’osservazione di elementi storici del patrimonio artistico. 

Osservare, analizzare e leggere un’opera d’arte per 

comprenderne il collegamento con la storia locale. 

Riconoscere il valore culturale di testimonianze artistiche 

prodotte nel proprio territorio  

Individuare nelle opere d’arte i contenuti informativi e narrativi 

e significati espressivi e simbolici 

Collocare le opere d’arte nel relativo contesto storico geografico 

e culturale 

Riconoscere, tutelare e valorizzare gli elementi principali del 

patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 

territorio 

Esecuzione di schizzi e bozzetti per annotare visivamente le 

opere prese in esame 

Rielaborazione creativa dei dipinti e di alcune statue presenti 

nelle chiese di Serrastretta, San Bernardo e Cerrisi                              

Valutazione delle competenze acquisite attraverso la 
realizzazione dei prodotti finali. 
Inserire il patrimonio locale nel giusto contesto storico 
Eseguire correttamente le attività proposte 
 

AZIONI Incontri tra docenti -  attività in classe – laboratori – uscite sul territorio 

 
Relazione tra la linea strategica del Piano e il 

progetto 

Il progetto ha lo scopo di arricchire culturalmente gli allievi attraverso il recupero delle 

testimonianze del territorio, accrescendone la personalità e lo spirito di cittadinanza. 

Risorse umane necessarie Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 
Esperti  

Destinatari del progetto (diretti e indiretti) Alunni della Scuola Secondaria di Primo grado di Serrastretta e Decollatura 
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Budget previsto Anno 2015/2016 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

FEBBRAIO 2016 
Progettazione del percorso e predisposizione di schede-guida 
Illustrazione del percorso agli allievi 
Ricerca storica e artistica 
 
MARZO 2016 
Ricerca storica e artistica 
Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
Uscita sul territorio: osservazione e studio dei monumenti e delle opere attraverso l’utilizzo delle 
schede-guida 
 
APRILE – MAGGIO 2016 
Sistemazione dei dati raccolti  
Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
Predisposizione di un album fotografico e pittorico 
 
GIUGNO 2016 
Pubblicizzazione dei lavori realizzati attraverso una mastra pittorico - fotografica 
Riunione del gruppo di lavoro per bilancio finale attività  

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Verbali degli incontri di progetto – Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 
Circolari interne 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 

 
SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  Io, l’Arte e il Territorio” 

 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 
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S O N D G F M A M G 

Progettazione del percorso e predisposizione di schede-
guida 

      x     

Illustrazione del percorso agli allievi       x     

Ricerca storica e artistica       x x    

Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C.        x x   

Uscita sul territorio: osservazione e studio dei 
monumenti e delle opere attraverso l’utilizzo delle 
schede-guida 

       x    

Sistemazione dei dati raccolti          x x  

Predisposizione di un album fotografico e pittorico         x x  

Pubblicizzazione dei lavori realizzati attraverso una 

mastra pittorico - fotografica 

          x 

Riunione del gruppo di lavoro per bilancio finale attività           x 

 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 

 

 “Corazzo nel Cuore del Reventino” 
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RESPONSABILI DEL PROGETTO Prof.sse Burgo Saveria – Arcuri Pasqualina  

DATA DI INIZIO E FINE Febbraio/Giugno 2016 

INDICAZIONI DI PROGETTO 

Il progetto ha lo scopo di rafforzare il sentimento identitario, soprattutto tra i giovani, che da anni si sta diffondendo tra le comunità che 

vivono nel vasto territorio del Reventino intorno alla storia, al valore spirituale e al significato culturale dell’Antica Abbazia di Corazzo, di 

cui sopravvivono nel sito archeologico molte vestigia. Esso è sempre più meta di pellegrinaggi annuali con celebrazioni religiose sui verdi 

pianali che la circondano. 

 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

  

Diffondere tra gli studenti la passione per la 

ricerca storica, la preservazione dei beni comuni e 

il senso di appartenenza. 

 

Valorizzazione dell’Abbazia di Corazzo in termini 

storico-culturali, turistici e scientifici 

 

Diffusione della conoscenza dell’Abbazia 

attraverso il web e le APP 

 

Diffondere tra gli studenti la capacità di utilizzare 

le tecnologie digitali in forme innovative, 

socializzate e orientate alla reinvenzione di 

mestieri e attività già esistenti 

 

costruire e sperimentare un impianto formativo 

 

Focus ricorrenti sul progetto e illustrazione periodica 

dei progressi agli studenti e ai docenti di tutte le 

scuole coinvolte a cura dei protagonisti. 

 

Presentazione finale al pubblico durante lo SchoolDay 

delle scuole del Reventino come Progetto pilota per 

l’innovazione didattica e l’integrazione 

 

Grado di soddisfazione mediante erogazione di 

questionari 
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che riconosca il valore della tradizione storica e lo 

ponga in relazione con la contemporaneità; 

 

 

 

Migliorare la capacità dei docenti di utilizzare le 

tecnologie più innovative per sviluppare “compiti 

autentici” nella  

versione del compito esperto di realtà 

 

AZIONI  

Presentazione del progetto agli studenti ed adesione 

 

Visite al sito adottato ed alle realtà territoriali connesse 

 

Analisi, studio ed approfondimenti 

o L'abbazia delle origini 
o L’architettura  
o Gli interni: statue votive, altari, cappelle 
o Vita religiosa e culturale 
o Lo sviluppo economico e sociale 
o La storia dell’abbazia 
o La sua progressiva distruzione 
o La struttura architettonica, gli elementi decorativi e religiosi 
o Il suo contributo nello sviluppo agricolo del territorio 

 

Sperimentazione per la produzione di prototipi di miniature dell’Abbazia in 3D con filamenti plastici. 

 

Raccolta di infografiche, fotografie, contenuti da rielaborare  
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Laboratorio per la realizzazione del Pannello sperimentale 

 

Produzione di materiale cartaceo e/o multimediale 

 

Pubblicizzazione delle iniziative 

 

 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

progetto 

Il progetto ha lo scopo di rafforzare il sentimento identitario, soprattutto tra i giovani, che da anni si sta 

diffondendo tra le comunità che vivono nel vasto territorio del Reventino intorno alla storia, al valore 

spirituale e al significato culturale dell’Antica Abbazia di Corazzo, di cui sopravvivono nel sito archeologico 

molte vestigia. Esso è sempre più meta di pellegrinaggi annuali con celebrazioni religiose sui verdi pianali 

che la circondano. 

 

 

 

Risorse umane necessarie 

 

Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 

Cultori storia abbazia 

Liceo Scientifico Decollatura 

Biblioteca Michele Caligiuri 

Parco letterario Michele Pane 

Associazione Gedeone di Carlopoli 

Destinatari del progetto 

(diretti e indiretti) 

Gli allievi della scuola secondaria I° grado dell’Istituto 

Alunni classi quinte scuola primaria 

Budget previsto  

Fase di Realizzazione (Do) 

Descrizione delle principali fasi 

di attuazione 

FEBBRAIO 2016 

Reclutamento personale interno/esterno e studenti 

Progettazione esecutiva dell’intero progetto 

Predisposizione del materiale di lavoro e incontri con tutti i docenti; 

MARZO 2016 

Costituzione gruppi coworking per i vari Laboratori 
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SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Corazzo nel cuore del Reventino” 

Fasi 
Febbraio  

2016 
Marzo 2016 Aprile 

2016 
Maggio 2016 Giugno 2016 

Progettazione esecutiva  X    

Condivisione obiettivi, valori e modalità di intervento 

Organizzazione del gruppo di lavoro (docenti, studenti) in collaborazione con partner (Parco letterario, 

Biblioteca “Michele Caligiuri”, cultori della storia dell’Abbazia) 

APRILE 2016 

Attività di ricerche storiche 

Elaborazione contenuti testuali, video, documentari, infografiche, 

Costituire il gruppo di lavoro come intergruppo di docenti e studenti, esperti esterni e cultori dell’Abbazia 

Progettazione del Pannello come bassorilievo da stampare in 3D 

MAGGIO 2016 

Creazione di strumenti di monitoraggio qualitativi e quantitativi 

Condivisione strategie, modalità e strumenti di monitoraggio 

Valutazione oggettiva della qualità dei risultati attesi come “prodotti” programmati 

Valutazione degli esiti formativi degli studenti e della loro capacità di generalizzare e trasferire le 

competenze apprese 

GIUGNO 2016 

Discussione e disseminazione dei risultati  

Iniziativa pubblica con il Comune di Carlopoli, i partner del progetto e studiosi dell'Abbazia Corazzo per la 

presentazione dei prodotti 

Descrizione delle attività per la 

diffusione del progetto 

Verbali degli incontri di progetto  

Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 

Circolari interne 

Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 

Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 
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Avvio progetto X     

Laboratorio storico-archeologico X X X X 

Laboratorio Progettazione Pannello  X X X X 

Monitoraggio       

Valutazione finale operativa      

Presentazione finale del prodotto      

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 

 
 

APPrendere (Progetto in rete con IIS Costanzo di Decollatura) 

 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Dirigente Scolastico: Roberta Ferrari           Docente referente: Carmine Antonio Muraca 

DATA DI INIZIO E FINE  

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
Il titolo del progetto “APPrendere “ è stato scelto per identificare il carattere fortemente innovativo delle modalità, degli strumenti e dei 
contenuti che verranno utilizzati per far “Apprendere” ai ragazzi, ai docenti ed a tutte le persone coinvolte le tematiche, le problematiche e gli 
interventi risolutivi necessari ad una corretta sensibilizzazione in merito alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il titolo del progetto ha una declinazione duale poiché la parola APPrendere, oltre ad associarsi ad uno strumento tecnologico innovativo, quale 
Appunto l’Applicazione mobile, si associa anche al significato intrinseco della parola che è Apprendimento. 

Questa è sembrata la scelta giusta per dare un’impronta chiara, delineata e convincente di quelle che sono le finalità del progetto stesso dando 
nel contempo un carattere contemporaneo e innovativo, fresco e stimolante che suscita interesse e comprensione. 

La facilità di comprensione e la sua semplicità sono sembrate le armi più adatte a far capire che questo tipo di progetto, rivolto alle scuole, è un 
progetto trasversale che abbraccia tutte le fasce d’età e che da tutte le fasce di età può essere utilizzato per raggiungere un buon livello di 
penetrazione culturale e di conseguente sensibilizzazione sul delicato tema trattato. 

Il progetto sarà in grado di migliorare le conoscenze dei destinatari; sarà replicabile anche in ambienti scolastici ed extrascolastici tramite la 
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diffusione dell’APP per cellulari e piattaforme Web; sarà in grado di contribuire a prevenire gli infortuni e le malattie professionali, con la 
prospettiva futura di ridurre il tasso di mortalità sui luoghi di lavoro. 

Fase di Pianificazione 
(Plan) 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 
 
 
Pianificazione  
Obiettivi operativi 

Aumentare il livello della formazione del personale docente, 
degli studenti e delle parti socio-economiche attive sul 
territorio; 
 
Accrescere l’attitudine dei docenti a inserire nei curricoli 
disciplinari le competenze di base relative alla salute e sicurezza; 
 
Aumentare la propensione degli insegnati a creare strumenti 
didattici interattivi e innovativi per facilitare la maturazione 
delle competenze nell’area della sicurezza; 
 
Facilitare lo sviluppo di metodologie didattiche favorevoli alla  
creazione di competenze relative alla sicurezza favorendo la 
creatività degli alunni, il tutoring-coaching dei docenti interni e 
l’auto-formazione nella forma del gaming on-line. 
 

Per valutare in maniera esaustiva, critica e oggettiva 
l’adeguatezza degli obiettivi e la qualità delle azioni 
compiute in relazione ai risultati ottenuti, si svilupperà 
un processo le cui fasi saranno programmate durante 
tutto il periodo di vita del progetto stesso, in relazione 
alle diverse aree di interesse. 
 
Corsi di Formazione docenti delle scuole in rete a livello 
di Addetto al Servizio di prevenzione   protezione con 
rilascio di attestato finale di merito; 
Elaborazione condivisa a collaborativa del Curricolo di 
scuola della sicurezza, ai sensi dell’art. 8 del DPOR 275, 
Regolamento sull’autonomia scolastica; 
Ideazione, Creazione e Sviluppo di una APP gaming per 
android /Web per la diffusione della conoscenza e 
consapevolezza dei principi, dei valori e degli 
atteggiamenti di favore verso la sicurezza sui posti di 
lavoro e nella vita; 
Ideazione, sviluppo e implementazione di Metodologie 
didattiche attive nell’insegnamento del curricolo di 
scuola sulla sicurezza. 

AZIONI  

 
Relazione tra la linea strategica del Piano 

e il progetto 

Protagonisti principali di tale compito saranno i docenti, in quanto registi dell’azione educativa che si 
connota per la sua interdisciplinarietà; la cultura della sicurezza infatti, nella sua ampia articolazione 
implica molteplici elementi: le strutture, la didattica, l’organizzazione scolastica, le convinzioni 
personali, la normativa, le sanzioni. E il docente, come un abile regista, studia i fondamenti teorici, 
cerca le risorse, seleziona gli strumenti, coordina i soggetti e lavora in prima persona con gli studenti.  
Non da dimenticare  il ruolo primario della formazione alla cittadinanza attiva nella mission della scuola. 
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Risorse umane necessarie Docenti Interni e esperti esterni - 

Destinatari del progetto (diretti e 
indiretti) 

 
Docenti Interni e gli alunni delle prime classi della Scuola Secondaria di I grado di Decollatura  

Budget previsto  
 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

OTTOBRE- FEBBRAIO  2015/2016 
 
Incontri con l’Istituto capofila 
Seminari di Formazione (Tutti gli Istituti della rete) 
Formazione Docenti Interni: 
Figure di : Esperto – Tutor – Responsabile contenuti APP. 
 
 
FEBBRAIO  / MAGGIO 2016 
 
Inizio attività di formazione per gli alunni 
Attività laboratoriale 
Produzione del materiale didattico da inserire nell’APP 
 
 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Circolari interne 
Pubblicizzazione del progetto sul sito della scuola 
Diffusione dell’APP tra i docenti e genitori degli alunni 
 

 
 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “APPrendere” 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE TEMPI  ATTIVITÀ 
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 SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Convegni e Formazione docenti   X X X X X     

Attività di formazione alunni       X X X X  

Prodotto Finale          X X 

            

            

            

            

            

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 

Progetto di Potenziamento della Scuola Primaria di San Bernardo – Anno Scolastico 2015-2016 

 
TITOLO DEL PROGETTO 
 

Potenziamento linguistico, logico-matematico e delle competenze sociali 

RESPONSABILI DEL PROGETTO  
Gigliotti Antonella 
 

DATA DI INIZIO E FINE Da febbraio a giugno 2016 

Il progetto proposto impegnerà gli alunni della classe 2a per 10 ore settimanali, distribuite su quattro 
giorni e gli alunni della classe 4a per 12 ore settimanali distribuite su quattro giorni. 
 

Discipline coinvolte e competenze 
trasversali 

Italiano, Matematica, Informatica, Cittadinanza e Costituzione 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
Dopo qualche mese dall’inizio delle attività didattiche è possibile delineare il profilo delle classi e indicare delle fasce di livello nelle quali 

inserire gli allievi per competenze, capacità, grado d’impegno, interesse, partecipazione, ritmo di apprendimento, raggiungimento degli obiettivi, 
atteggiamento verso lo studio, ecc. L’individuazione analitica degli effettivi bisogni formativi di ciascun discente, intesi sia come ampliamenti che 
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come potenziamenti, recuperi o svantaggi culturali in genere, consente di predisporre degli interventi individualizzati. La tempestività di questi 
ultimi concorre ad evitare situazioni di disagio progressivo, che col tempo finirebbero per aggravarsi in modo esasperato. E’ ben noto che un 
allievo privo di prerequisiti o non motivato, ritenendo troppo difficile o incomprensibile la lezione, tenda a deconcentrarsi, ad isolarsi e col tempo 
ad estraniarsi completamente dal gruppo classe. Allo stesso tempo, un allievo molto dotato potrebbe annoiarsi per i motivi opposti, ritenendo la 
lezione troppo facile. L’attuazione del progetto di recupero/potenziamento/ampliamento dà la possibilità a ciascun allievo di avere l’opportunità 
didattica più giusta per le proprie esigenze individuali. 

 
Questo progetto nasce a seguito di un periodo di osservazione delle classi 2a e 4a della scuola primaria di San Bernardo. E’ emerso che nella 

classe 2a, composta da 26 alunni, alcuni (due stranieri) presentano ritmi di apprendimento molto lenti a seguito di difficoltà linguistico-espressive e 
logico-matematiche, difficoltà di memoria, di attenzione. Nella classe 4 a, composta da 13 alunni, è stato evidenziato che alcuni di essi presentano 
difficoltà linguistico-espressive e logico-matematiche, mentre alcuni non hanno ancora interiorizzato le regole della convivenza sociale, devono 
essere spesso richiamati, perché non eseguono nei tempi stabiliti e correttamente le consegne scolastiche e hanno bisogno continuamente della 
funzione mediatrice dell’insegnante. Data la situazione rilevata ci si propone di attuare azioni di recupero personalizzate finalizzate all’acquisizione 
di adeguate competenze linguistiche e logico-matematiche, anche attraverso un percorso di formazione su coding e pensiero computazionale, con 
la finalità di far acquisire, non solo capacità tecniche su pc, ma anche nuove competenze cognitive su come affrontare e risolvere i problemi. 
Inoltre ci si propone di realizzare esperienze significative formative e di gestione della classe, che consentano di apprendere abilità e competenze 
emotive e sociali,  che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. 
 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 
 
 
 

 
Pianificazione obiettivi operativi 

Per la classe 2a 

Italiano 
Leggere testi (narrativi, descrittivi, 
informativi) cogliendo l’argomento di cui si 
parla e individuando le informazioni 
principali e le loro relazioni. 
Acquisire le capacità manuali, percettive e 
cognitive necessarie per l’apprendimento 
della scrittura. 
Scrivere sotto dettatura 
Produrre semplici testi funzionali, narrativi e 
descrittivi legati a scopi concreti e connessi 
con situazioni quotidiane 
 

 
Ascolta, legge, scrive sotto dettatura e /o 
autonomamente, e comprende in modo completo il 
testo in modo corretto e adeguato 
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Matematica e Informatica 
Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso progressivo e 
regressivo e per salti di due, tre, … 
Leggere e scrivere i numeri naturali, 
confrontarli e ordinarli, anche 
rappresentandoli sulla retta. 
Eseguire semplici operazioni con i numeri 
naturali e verbalizzare le procedure di calcolo 
Conoscere con sicurezza le tabelline della 
moltiplicazione dei numeri fino a 10 

Applicare il pensiero computazione in 
semplici situazioni di problem solving 
 

 
Calcola, applica proprietà, individua procedimenti in 
modo adeguato e corretto. 
 
Osserva, classifica, coglie analogie e differenze in 
modo corretto e adeguato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Italiano 
Interagire in modo collaborativo in una 
conversazione, in una discussione, in un 
dialogo su argomenti di esperienza diretta, 
formulando domande, dando risposte e 
fornendo spiegazioni ed esempi. 
Comprendere consegne e istruzioni per 
l’esecuzione di attività scolastiche. 
Elaborare e rielaborare testi. 
Riconoscere la variabilità della lingua nel 
tempo e nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo 
Riconoscere la struttura della frase semplice 
e procedere con l’analisi grammaticale. 

 
Ascolta, legge, scrive sotto dettatura e /o 
autonomamente, e comprende in modo completo il 
testo in modo corretto e adeguato 



 

53 
 

 
 

Pianificazione obiettivi operativi 
Per la classe 4a 

Matematica e informatica 
Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, 
valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo 
mentale, scritto o con la calcolatrice a 
seconda delle situazioni. 
Eseguire la divisione con resto fra numeri 
naturali 
Operare con le frazioni e riconoscere frazioni 
equivalenti. 
Applicare il pensiero computazione in 
semplici situazioni di problem solving 

 
 
Calcola, applica proprietà, individua procedimenti in 
modo adeguato e corretto. 
 
Osserva, classifica, coglie analogie e differenze in 
modo corretto e adeguato. 

Cittadinanza e Costituzione 
Sviluppare modalità consapevoli di esercizio 
della convivenza civile, di consapevolezza di 
sé, rispetto delle diversità, di confronto 
responsabile e di dialogo; comprendere il 
significato delle regole per la convivenza 
sociale e rispettarle. 

Rispetta le regole con senso di responsabilità e 
consapevolezza; svolge le consegne in modo 
corretto e adeguato classe. 

Metodologia Cooperative learning. 
Attività didattiche in compresenza  
Lavoro individuale 
Esercitazioni guidate. 

La metodologia d’insegnamento prevede un approccio di tipo “ludico”, attraverso il quale bambini e 
ragazzi possono avvicinarsi al mondo dell’informatica e della programmazione prendendo parte a 
laboratori ed attività che usano il gioco per imparare dalla sperimentazione (learning by doing). 

Mezzi e strumenti Si farà uso di materiali di facilitazione: immagini, libri di testo, schede predisposte dal docente, giochi 
didattici, materiali strutturati, LIM, PC, piattaforma di coding. 

Luoghi Aule e laboratorio di informatica 

Verifica e valutazione La verifica dell’intervento didattico sarà regolare e continua per una costante valutazione dei ritmi e dei 
livelli di apprendimento di ciascun alunno e dell’acquisizione dei contenuti. Sarà finalizzata anche a 
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valutare l’efficacia del metodo adottato, ad operare eventuali modifiche e ad individuare 
tempestivamente gli eventuali correttivi da introdurre. 

 

Laboratorio Scientifico nella Scuola Primaria 
 

RESPONSABILI DEL 
PROGETTO 

Dattilo Daniela 

DATA DI INIZIO E FINE Gennaio 2016 – Maggio 2016 

 
                                                                                                INDICAZIONI DI PROGETTO 
 
I risultati di studi internazionali   evidenziano le  carenze nell’insegnamento – apprendimento delle materie scientifiche degli studenti italiani.  
L’insegnamento scientifico consiste nella trasmissione, attraverso la mediazione dell’insegnante, di contenuti in alcuni casi anche molto 
complessi. 
Le attività svolte nel laboratorio scientifico mirano a favorire l’apprendimento delle scienze attraverso il “metodo della scoperta”, a far 
diventare  
l’alunno protagonista delle esperienze e ad utilizzare direttamente gli strumenti tecnici e scientifici.  

Fase di Pianificazione 
(Plan) 

 

Obiettivi operativi 
Sviluppare atteggiamenti di curiosità esplorando 
i fenomeni con atteggiamento scientifico. 
 
Individuare, in esperienze concrete, alcuni 
concetti scientifici quali la cellularizzazione, il 
peso, il volume, la temperatura,  la densità  il 
calore. 
Esplorare i  fenomeni con atteggiamento 
scientifico  
Sviluppare atteggiamenti di curiosità  
Osservare e descrivere lo svolgersi di esperienze 
 

Indicatori di valutazione 
 
Attuazione di comportamenti responsabili nei confronti delle 
persone e e degli strumenti scientifici  della scuola. 
 
Valutazione delle competenze acquisite attraverso la  
realizzazione di prodotti finali e compilazione di questionari . 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

AZIONI Attività in classe – attività laboratoriali. 
 

Relazione tra la linea Il progetto ha lo scopo di promuovere per gli allievi nuove esperienze, attraverso lo studio e la scoperta delle  scienze 
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strategica del Piano e il 
progetto 

sperimentali, puntando a suscitare in loro il piacere dell’osservazione dei fenomeni scientifici e ad  avviarli all’ 
acquisizione dei linguaggi e dei modi  di operare della scienza. 

Risorse umane necessarie Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 

 
Destinatari del progetto 

(diretti e indiretti) 

Alunni scuola primaria classe V  (Plesso San Bernardo, plesso Casenove) 
Docenti di scienze scuola primaria 

Budget previsto  

 

 
Fase di Realizzazione (Do) 

 
 

 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

GENNAIO 2016   
Attività laboratoriale 
FEBBRAIO 2016 
Attività laboratoriale 
MARZO 2016   
Attività laboratoriale 
APRILE 2016  
Attività laboratoriale 
MAGGIO 2016  
Attività laboratoriale 
Somministrazione test di fine percorso 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
 

 

 
 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Laboratorio Scientifico nella Scuola Primaria 
” 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 
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S O N D G F M A M G 

Inizio Attività      X      

Attività Laboratoriale       X X X X  

Attività Laboratoriale       X X X X  

Attività Laboratoriale       X X X X  

Attività Laboratoriale       X X X X  

Somministrazione test di 
fine percorso 

         X  

            

            

            

            

 
 

 
 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 
 

 

 

Teatro-Cinema 
RESPONSABILI DEL PROGETTO Referenti:  Prof. Rizzo Claudio - Prof.ssa Cappuccio Francesca 

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2015 – Maggio 2015 
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INDICAZIONI DI PROGETTO 

L'idea di accostare il cinema ed il teatro alla scuola attraverso percorsi didattici nasce dal desiderio di poter utilizzare la produzione teatrale e quella filmica 

all'interno di un percorso mirato che consenta di arricchire e articolare le proposte didattiche.  

Il progetto intende favorire nei ragazzi un processo di crescita umana e culturale. Viene, pertanto, elaborata una proposta pedagogica che mette in condizione il 

ragazzo di impadronirsi di abilità e competenze necessarie alla sua formazione. L'alunno, oggi, deve saper usare strumenti e tecnologie e conoscere i linguaggi 

informatici, visuali e multimediali. In tal senso, il teatro e il cinema, rappresentando forme interattive di linguaggi diversi (verbale, non verbale, mimico, 

gestuale, prosodico, iconico, musicale, ecc. …) si configurano come preziosi strumenti formativi multidisciplinari capaci di veicolare sia contenuti didattici che 

messaggi educativi. 

 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione obiettivi operativi 

TEATRO 

- favorire la conoscenza e l'apprezzamento del teatro in 

quanto forma artistica peculiare;  

- sollecitare la conoscenza degli aspetti culturali e tecnici del 

teatro;  

- garantire la possibilità di accedere ai linguaggi corporei e di 

appropriarsene, anche per utilizzarli in modo creativo ed 

alternativo rispetto alla comunicazione quotidiana; 

- favorire la libera e piena espressione del sé e delle proprie 

potenzialità;  

- contribuire, in sintonia con altre esperienze scolastiche e 

non, alla formazione degli studenti sul piano etico ed 

estetico, offrendo loro la possibilità di confrontare diversi 

linguaggi e diverse concezioni della realtà.  

- acquisire e perfezionare le tecniche di lettura; 

- contribuire all’adattamento del testo teatrale; 

- rafforzare l'autostima;  

- educare all'ascolto;  

- ampliare il lessico.  

 

 
CINEMA 

Il primo riscontro si avrà all'inizio quando si 

valuterà il grado di interesse e di 

partecipazione degli alunni al lavoro 

proposto. Successivamente, verranno 

effettuate verifiche intermedie 

sull'accettazione delle proposte fatte 

attraverso una sistematica osservazione 

dell'impegno e dell'entusiasmo dimostrati, 

nonché del superamento di eventuali 

difficoltà nella messa in opera della 

rappresentazione teatrale. 

Una rappresentazione teatrale conclusiva 

costituirà un momento di valutazione 

globale della buona riuscita del progetto. 
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- valorizzare il cinema come opportunità di conoscenza e 

crescita personale;  

- sviluppare interesse per il cinema anche attraverso la 

realizzazione di riprese cinematografiche;  

- potenziare l'espressione della creatività personale e 

sperimentare l'efficacia del linguaggio delle immagini;  

- stimolare il senso critico ed il confronto tra linguaggi 

differenti, mettendo in relazione la produzione 

cinematografica con quella letteraria e teatrale;  

- contribuire alla formazione della persona offrendo ulteriori 

strumenti di comprensione del reale, utili ad orientarsi 

attivamente e responsabilmente nella complessità della 

società civile.  

- accedere gradualmente al mondo della fruizione e 

produzione cinematografica in modo guidato e ragionato 

tramite percorsi tematici opportunamente predisposti;  

- avvicinarsi alle tecniche più semplici del linguaggio 

cinematografico.  

 

 

 

Per l'attività cinematografica, verrà valutata 

la capacità dei ragazzi di recitare, di 

sistemare le luci e di far funzionare la 

videocamera. La prova, poi, di aver 

partecipato proficuamente e con interesse 

alle attività proposte sarà data, anche, 

dall'apprendimento del linguaggio e delle 

tecniche del cinema.  

Un'eventuale produzione di un video, come 

conclusione delle riprese effettuate, 

costituirà un momento di valutazione 

globale della buona riuscita del progetto. 

AZIONI 
Attraverso l'uso degli strumenti propri di questo settore e l'esperienza diretta della recitazione verranno 
perseguiti fino in fondo le grandi potenzialità didattiche di questo progetto. 
 Gli alunni verranno introdotti sia teoricamente che praticamente alla conoscenza del linguaggio teatrale e 
filmico.  
I conduttori del progetto avranno il compito di percepire le abilità e le difficoltà dei ragazzi, di assegnare le 
parti, distribuire il tempo dì lavoro e fare, insieme a loro, un adattamento del testo teatrale o una 
programmazione delle attività cinematografiche.  

Per quanto riguarda l'attività teatrale, si leggerà, pertanto, il copione, lo si spiegherà e si apporteranno le 

opportune variazioni. Infine, si impareranno le battute a memoria e, sempre con un lavoro di gruppo, si 

prenderanno in esame e si sceglieranno gli elementi scenografici, le musiche e i costumi.  

I docenti, ancora, avranno cura di coinvolgere nel lavoro, anche i ragazzi più problematici, attraverso una 

efficace relazione comunicativa.  

Per quanto riguarda i mezzi da utilizzare essi saranno: le scenografie, i costumi, i brani musicali, gli strumenti 
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multimediali, il copione, sistemi di amplificazione, le videocamere, ecc  .  
 

 
Relazione tra la linea strategica del 

Piano e il progetto 

Il progetto ha lo scopo di arricchire di una forma di cultura diversa dagli standard, ma di una cultura che appartiene al 
quotidiano soprattutto per il cinema. 

Risorse umane necessarie Docenti di italiano della scuola Sec. I grado di Migliuso  

Destinatari del progetto  
(diretti e indiretti) 

Gli alunni delle classi I, II , III B di Migliuso-scuola secondaria di Primo Grado; 
Coinvolgimenti di altri docenti diversi dai referenti. 
 

Budget previsto Il progetto sarà realizzato con attività da svolgere  in orario curriculare per l’Anno Scolastico 2015-2016 ed 

extracurriculare per gli anni successivi, considerato l’indice di gradimento degli alunni. 

Tipologia di prestazione Numero operatori 

Docenza  2 

Collaboratori scolastici 1 

 
 

 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione delle principali fasi di 

attuazione 

OTTOBRE 2015 

- Lettura in classe della sceneggiatura rivisitata della Novella di Pirandello “La Giara”; 

- Prove per l’assegnazione delle parti della Novella di Pirandello “La Giara”; 

- Prove di recitazione; 

 

NOVEMBRE 2015 

- Prove di recitazione; 

 

DICEMBRE 2015 

- Prove di recitazione e preparazione della scenografia; 

- Manifestazione teatrale (22.12.2015); 
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FEBBRAIO 2016 

- Lettura in classe della sceneggiatura per comprendere la trama; 

- Prove per l’assegnazione delle parti della sceneggiatura “Il fantasma” scritta dal Docente Rizzo; 

 

MARZO 2016 

- Prove di recitazione e riprese filmiche: 

 

APRILE 2016 

- Prove di recitazione e riprese filmiche; 

 

MAGGIO 2016 

- Proiezione del film realizzato. 

 

Il progetto potrà essere proposto anche per gli anni scolastici successivi: 

ANNO SCOLASTICO 2016-2017  

ANNO SCOLASTICO 2017-2018  

 

Descrizione delle attività per la 

diffusione del progetto 

Diffusione a tutti i docenti interessati; 

Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 

 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO   

 Teatro e Cinema 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 

 

Docenti coinvolti  

S O N D G F M A M 

Lettura e commento della Novella di Pirandello “La Giara” 

rivisitata (adattamento al vernacolo calabrese); 

Prove per l’assegnazione delle parti; 

Prove di recitazione; 

 

X        

Prove di recitazione;  
 X       

Prove di recitazione e preparazione delle scenografie; 

Rappresentazione teatrale; 
   X      
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Lettura e commento del film “Il fantasma”; 

Assegnazione delle parti; 
     X    

Prove di sceneggiatura e riprese filmiche;       X   

Prove di sceneggiatura e riprese filmiche;         X  

Video proiezione del film registrato e bilancio dei risultati del 

progetto  
        X 

 

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso e 

in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
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PROGETTI  PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

ANNI SCOLASTICI  2016/2017   2017/2018 
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Non restare chiuso qui, pensiero:  Coding e pensiero computazionale per rimettersi in …gioco 
Responsabili Progetto Greco Maria Rosa – Marasco Giusy 

Premessa Inserire il coding  e il pensiero computazionale nella scuole di ogni ordine e grado è una sfida. Una sfida che 

grazie alle ultime innovazioni nel campo della didattica dell'informatica può essere vinta facilmente. La sfida 

consiste nell'individuare uno strumento e delle metodologie che risultino interessanti, utili ed efficaci non 

soltanto per gli studenti, ma anche e soprattutto per i docenti. Uno strumento che unisca studenti e docenti 

nella riconversione della scuola in un nuovo ambiente stimolante ed innovativo. E questo obiettivo è oggi alla 

nostra portata.  

 Se infatti gli studenti, oramai per la maggior parte nati in un mondo sostanzialmente orientato al digitale sono 

naturalmente portati ad usare, e ad usare con piacere, gli strumenti tecnologici, lo stesso non può essere detto 

della maggior parte dei docenti della scuola. Ma una strategia efficace dell'introduzione del digitale non può 

limitarsi a considerare l'uso del coding e del pensiero computazionale solo per poche ore alla settimana. Deve 

puntare ad introdurre l'uso di strumenti digitali a tutti i livelli e coinvolgendo i docenti di tutte le materie. 

L’applicabilità di una tale strategia è stata finora molto limitata dal senso di inadeguatezza che molti docenti 

provano nei confronti delle nuove tecnologie, senso di inadeguatezza che può essere non ultimo verificato 

dall'insufficiente uso delle LIM dove presenti.  

 

Destinatari Tutti gli studenti e i docenti dell’Istituto 

Durata Anno scolastico 2016-2017 

Obiettivi   acquisire tutti i concetti alla base del coding e del pensiero computazionale attraverso corsi di 

formazione 

 conoscere la funzione del  sito coding.org 

 risolvere giochi logici e  sviluppare divertenti animazioni interattive  

 conoscere l’ambiente di sviluppo e d’autore e il linguaggio di programmazione  di Scratch.  

 creare giochi o animazioni multimediali ed interattive usando immagini, musica e suoni (Scratch),  
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 imparare in maniera semplice e intuitiva a sviluppare supporti multimediali ed interattivi per le lezioni  

per qualunque disciplina 

 imparare ad usare Scratch in maniera intuitiva 

 afferrare i concetti del coding e del pensiero computazionale divertendosi 

Contenuti  

 Gli Algoritmi  

 I Cicli  

 Le Procedure  

 Le Variabili  

 Le basi degli Oggetti e delle classi  

 La Programmazione concorrente all’uso di uno strumento unificato utile sia per lo studio che per il 
divertimento e che si integra perfettamente come supporto didattico innovativo per qualunque 
tipologia di materia (italiano, grammatica, storia, matematica, geometria, geografia, lingue straniere, 
disegno, musica, fisica, scienze, ecc in sostanza tutte le materie, senza alcuna limitazione).  

 

Modalità di lavoro 

 

Riconversione della scuola in un nuovo ambiente stimolante ed innovativo 

Uso di strumenti digitali a tutti i livelli coinvolgendo i docenti di tutte le materie 

Corsi di aggiornamento 

Uso del coding e del pensiero computazionale come  elemento  stabile nella scuola  

Utilizzo educativo di  Scratch (http://scratch.mit.edu) sviluppato dal MIT. Scratch permette agli studenti di 

creare giochi o animazioni multimediali ed interattive usando immagini, musica e suoni. Scratch, grazie al suo 

design, è disponibile in italiano e permette anche ai docenti di imparare in maniera semplice ed intuitiva a 

sviluppare supporti multimediali ed interattivi per le loro lezioni, per qualunque disciplina.  Scratch è adatto a 

partire dai 7/8 anni, a Scratch si affianca ora Scratch Junior, un tool che permette addirittura ai bambini in età 

prescolare di afferrare in maniera giocosa i principi del pensiero computazionale.  
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Conoscenza e uso di Scratch, ispirato alla teoria costruzionista dell’apprendimento e progettato per 

l’insegnamento della programmazione, adatto a studenti, insegnanti e genitori ed utilizzabile per progetti che 

spaziano dalla matematica alla scienza. 

 Realizzazione di simulazioni, visualizzazione di esperimenti, animazioni, musica, arte interattiva e 

semplici giochi. 

Costi Il progetto sarà realizzato con attività da svolgere  in orario curriculare ed extracurriculare 

Personale coinvolto 

Tipologia di prestazione Numero operatori Ore 

Coordinamento 1 20 

Docenza  1 50 

Collaboratore scolastico 1 10 

Disponibilità genitori coinvolti Da concordare  

 

Materiali per l’espletamento del progetto 

Materiali per prodotti multimediali 
 

 
 
 
 
 

Riscoprire, vivere e rispettare il territorio con la toponomastica 
 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Burgo Saveria – Arcuri Pasqualina 

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2016 – Giugno 2017 
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INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
La conoscenza del territorio è essenziale nella formazione di ogni cittadino ed è di fondamentale importanza l'inserimento nei progetti didattico-

educativi della scuola di elementi concreti di riferimento, punti di partenza per ampliamenti e confronti, percorsi finalizzati alla conquista di 

competenze nella convinzione che la capacità di lettura della propria storia, degli elementi della realtà che ci circonda e i buoni rapporti con le 

persone e le associazioni presenti sul territorio, siano basi indispensabili per il futuro delle giovani generazioni. 

La percorrenza del territorio “a piedi” e la cura capillare del suolo nei tempi passati, ha indotto la popolazione all’identificazione con nomi 

propri geografici di ogni elemento fisico, naturale e antropico del proprio ambiente di vita. 

Il progetto intende recuperare il ricchissimo patrimonio toponomastico che per secoli è stato utilizzato per individuare e distinguere strade, 

sentieri, porzioni di territorio, rioni e altri elementi. 

Fase di 
Pianificazione 

(Plan) 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

 Stimolare il desiderio di conoscere e di sentire più profondamente 

il legame con la propria comunità e il proprio territorio. 

 Riscoprire la storia del territorio e dei suoi personaggi illustri 

attraverso la toponomastica. 

 Scoprire nei nomi dei luoghi miti, leggende e racconti orali. 

 Recupero presso l’Ufficio tecnico Comunale della Tavoletta 

1:25.000 dell’Istituto Geografico Militare (I.G.M.). Stradario 

Comunale.  

 Utilizzo di Google Maps 

 Ricerca presso i familiari o altri adulti dei toponimi della zona 

prescelta 

 Individuazione dei luoghi legati al mito e alla leggenda 

Grado di soddisfazione dei partecipanti mediante 
erogazione di questionari. 
Valutazione delle competenze acquisite attraverso la 
realizzazione dei prodotti finali. 
Sviluppare l’interesse per il territorio circostante 
Esiti di una prova strutturata da somministrare agli 
alunni. 
Eseguire correttamente le attività proposte 
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 Studio dell’origine etimologica del nome 

 

AZIONI Incontri tra docenti -  attività in classe – laboratori – visite guidate – documentazione fotografica – 
utilizzo di supporti interattivi multimediali 

 
Relazione tra la linea strategica del Piano 

e il progetto 

Il progetto ha lo scopo di promuovere per gli allievi nuove esperienze, attraverso la scoperta 
dell’ambiente che li circonda, puntando a suscitare in loro il piacere dell'esplorazione e la capacità di 
osservazione. 

Risorse umane necessarie Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 

Destinatari del progetto (diretti e 
indiretti) 

Tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo 

Budget previsto Anno 2016/2017 
 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

SETTEMBRE 2016 

 Individuazione delle figure di riferimento per la gestione del progetto. 

 Nomina del Responsabile e del gruppo di lavoro del progetto. 
 
OTTOBRE – NOVEMBRE – DICEMBRE 2015 

 Riunione del gruppo di lavoro per la distribuzione dei ruoli e la definizione precisa delle varie 
attività, le tematiche di lavoro ed il prodotto finale. 

 Attività di ricerche storiche. 

 Visite guidate, riscontro dei luoghi e documentazione fotografica. 

 Laboratorio di informatica: scrittura dei toponimi, selezione delle foto, predisposizione di 

opuscoli e DVD informativi. 

 Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
 

GENNAIO 2016 

 Riunione del gruppo di lavoro per un bilancio delle attività messe in campo finora. 

 Svolgimento attività. 
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FEBBRAIO – MARZO – APRILE 2016 

 Attività di ricerche storiche. 

 Visite guidate, riscontro dei luoghi e documentazione fotografica. 

 Laboratorio di informatica: scrittura dei toponimi, selezione delle foto, predisposizione di 

opuscoli e DVD informativi. 

 Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
 

MAGGIO 2016 

 Elaborazione e somministrazione questionario di gradimento del progetto e test di fine 
percorso. 

 Riunione del gruppo di lavoro per la correzione e la tabulazione dei risultati dei test finali. 

 Manifestazione finale e presentazione dei prodotti realizzati. 
 
GIUGNO 2016 

 Riunione del gruppo di lavoro per bilancio finale attività. 
 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Verbali degli incontri di progetto – Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 
Circolari interne 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 
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SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Riscoprire, vivere e rispettare il territorio con la toponomastica” 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Individuazione delle figure di 

riferimento per la gestione del 

progetto. 

           

Nomina del Responsabile e del 

gruppo di lavoro del progetto. 

           

Riunione del gruppo di lavoro per la 

distribuzione dei ruoli e la 

definizione precisa delle varie 

attività, le tematiche di lavoro ed il 

prodotto finale. 

           

Attività di ricerche storiche.            

Visite guidate, riscontro dei luoghi e 

documentazione fotografica. 

           

Laboratorio di informatica: scrittura 

dei toponimi, selezione delle foto, 

predisposizione di opuscoli e DVD 

informativi. 

           

Utilizzo dei laboratori e delle LIM            
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nei plessi dell’I.C. 

Riunione del gruppo di lavoro per 

bilancio attività.  

           

Elaborazione e somministrazione 

questionario di gradimento del 

progetto e test di fine percorso. 

           

Riunione del gruppo di lavoro per la 

correzione e la tabulazione dei 

risultati dei test finali. 

           

Manifestazione finale e 

presentazione dei prodotti 

realizzati. 

           

Riunione del gruppo di lavoro per 

bilancio finale attività. 

           

 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 

 

 

 

Poesia, la voce della tua terra 
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RESPONSABILI DEL PROGETTO  

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2017 – Giugno 2018 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
La conoscenza del territorio è essenziale nella formazione di ogni cittadino ed è di fondamentale importanza l'inserimento nei progetti 

didattico-educativi della scuola di elementi concreti di riferimento, punti di partenza per ampliamenti e confronti, percorsi finalizzati alla 

conquista di competenze nella convinzione che la capacità di lettura della propria storia, degli elementi della realtà che ci circonda e i buoni 

rapporti con le persone e le associazioni presenti sul territorio, siano basi indispensabili per il futuro delle giovani generazioni. 

Ogni territorio può essere osservato e raccontato, nei suoi molteplici elementi naturali e/o antropizzati anche attraverso sensazioni, stati 

d’animo e sentimenti profondi. Nell’area dell’educazione linguistica la poesia possiede un valore formativo oltre che letterario e culturale. 

Essa sviluppa e approfondisce la conoscenza di sé ed è veicolo privilegiato dei pensieri espressi dagli scrittori locali. La poesia, così intesa, 

diventa quindi veicolo di conoscenza, valorizzazione e interpretazione del territorio. Scopo del progetto è quello di far conoscere agli allievi 

le diverse interpretazioni poetiche del territorio date dai poeti locali favorendo, in tal modo, il confronto con il vissuto interiore e con le 

potenziali capacità fantastiche e creative insite in ogni persona. 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

 Promuovere negli alunni la conoscenza degli scrittori 

locali contestualizzando la loro produzione poetica. 

 Sperimentare il piacere di scrivere, giocando con le parole 

e con le varie possibilità combinatorie di esse. 

 Scoprire il linguaggio della poesia attraverso alcune figure 

di significato, di suono, di segno. 

 Studio degli autori locali: Michele Pane, Vittorio Butera, 

Raffaele Proto 

 Studio delle caratteristiche del linguaggio poetico 

Grado di soddisfazione dei 
partecipanti mediante erogazione 
di questionari. 
Valutazione delle competenze 
acquisite attraverso la realizzazione 
dei prodotti finali. 
Sviluppare l’interesse per la storia e 
la cultura del territorio circostante 
Esiti di una prova strutturata da 
somministrare agli alunni. 
Eseguire correttamente le attività 
proposte 
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 Studio di testi poetici degli autori locali 

 Presentazione delle caratteristiche del linguaggio poetico 

 Lettura e analisi di testi poetici degli autori locali 

 Uscite sul territorio 

 Laboratori didattici di scrittura creativa (anche in 

formato digitale) 

 

 

AZIONI Incontri tra docenti -  attività in classe – laboratori didattici di scrittura creativa– visite guidate – 
documentazione fotografica – utilizzo di supporti interattivi multimediali 

 
Relazione tra la linea strategica del 

Piano e il progetto 

Il progetto ha lo scopo di promuovere per gli allievi nuove esperienze, attraverso la scoperta 
dell’ambiente che li circonda, puntando a suscitare in loro il piacere dell'esplorazione e la capacità di 
osservazione. 

Risorse umane necessarie Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 
Parco Letterario Michele Pane 

Destinatari del progetto (diretti e 
indiretti) 

Tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo 

Budget previsto Anno 2017/2018 
 

 

 

Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 

SETTEMBRE 2016 

 Individuazione delle figure di riferimento per la gestione del progetto. 

 Nomina del Responsabile e del gruppo di lavoro del progetto. 
 
OTTOBRE – NOVEMBRE – DICEMBRE 2015 

 Riunione del gruppo di lavoro per la distribuzione dei ruoli e la definizione precisa delle varie 
attività, le tematiche di lavoro ed il prodotto finale. 

 Brainstorming iniziale 
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attuazione  Attività di ricerche storiche, di lettura e selezione dei brani. 

 Uscite sul territorio  

 Laboratori didattici di scrittura creativa (anche in formato digitale) 

 Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
 

GENNAIO 2016 

 Riunione del gruppo di lavoro per un bilancio delle attività messe in campo finora. 

 Svolgimento attività. 
 
FEBBRAIO – MARZO – APRILE 2016 

 Attività di ricerche storiche. 

 Visite guidate, riscontro dei luoghi e documentazione fotografica. 

 Laboratori didattici di scrittura creativa (anche in formato digitale) 

 Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
 

MAGGIO 2016 

 Elaborazione e somministrazione questionario di gradimento del progetto e test di fine 
percorso. 

 Riunione del gruppo di lavoro per la correzione e la tabulazione dei risultati dei test finali. 

 Manifestazione finale e presentazione dei prodotti realizzati. 
GIUGNO 2016 

 Riunione del gruppo di lavoro per bilancio finale attività. 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Verbali degli incontri di progetto – Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 
Circolari interne 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “Poesia, la voce della tua terra” 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 
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Individuazione delle figure di riferimento per la gestione del 
progetto. 

           

Nomina del Responsabile e del gruppo di lavoro del progetto.            

Riunione del gruppo di lavoro per la distribuzione dei ruoli e la 
definizione precisa delle varie attività, le tematiche di lavoro 
ed il prodotto finale. 

           

Attività di ricerche storiche, di lettura e selezione dei brani.            

Visite guidate, riscontro dei luoghi e documentazione 
fotografica. 

           

Uscite sul territorio             

Laboratori didattici di scrittura creativa (anche in formato 
digitale) 

           

Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C.            

Riunione del gruppo di lavoro per bilancio attività.             

Elaborazione e somministrazione questionario di gradimento 
del progetto e test di fine percorso. 

           

Riunione del gruppo di lavoro per la correzione e la 
tabulazione dei risultati dei test finali. 

           

Manifestazione finale e presentazione dei prodotti realizzati.            

Riunione del gruppo di lavoro per bilancio finale attività.            

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
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PROGETTI  TRIENNALI 
 PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

ANNI SCOLASTICI  2016/2017   2017/2018  2018/2019 
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Recupero conoscenze/abilità in lingua madre 
 

RESPONSABILI DEL 
PROGETTO 

 Scalzo Maria Cristina  

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2015 (2016) – Giugno 2018 (2019)  

INDICAZIONI DI PROGETTO 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

Le attività previste nella presente azione di miglioramento 
mireranno a: 

 recuperare e sviluppare le conoscenze, le abilità e le 
competenze legate all’apprendimento dell’italiano; 

 adattare un sapere teorico a modalità pratiche che 
privilegiano la dimensione dell’azione e del fare dell’ambito 
cognitivo. 

Si svilupperanno intorno alle seguenti Aree: 
Area Motivazione  e impegno 

 Arricchire l’immagine di sè e in particolare la propria 
autotsima attraverso l’efficienza e i risultati scolastici 

 Sviluppare l’interesse, l’impegno e la capacità di 
automotivarsi  

 Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della 
scuola  

 Stimolare la fiducia nelle proprie possibilità.  
Area imparare a imparare 

 Migliorare il metodo di studio in italiano 

 Apprendere gli strumenti di base a sostegno dei processi di 
apprendimento: lettura e comprensione dei testi, 
schematizzazione delle informazioni, rielaborazione delle 
informazioni 

 Acquisire abilità nell’uso degli strumenti 

 Affinare capacità di ascolto e concentrazione  
Area competenze, rispetto alle quali si richiederanno: 
Prestazioni fondate su un uso puramente mnemonico delle 

A breve termine: Accrescimento 
dell’autostima e del senso di autoefficacia; 
Miglioramento delle performance 
disciplinari; Miglioramento della 
socializzazione e della fiducia in se stessi; 
Scoperta dell'importanza della comprensione 
e delle condizioni affinché essa si realizzi, per 
un processo di apprendimento significativo e 
formativo. 
 
A lungo termine: Sviluppo di una solida 
motivazione allo studio;  Riconoscimento del 
proprio stile di apprendimento ed 
esercitazione della sua padronanza;  Sviluppo 
di un metodo di studio personale efficace; 
Miglioramento delle performance in tutte le 
discipline; Scoperta dell’importanza della 
collaborazione e del lavoro di gruppo per la 
crescita cognitiva e socio–affettiva;  Sviluppo 
di competenze diffuse e diversificate.  
Miglioramento dei risultati degli allievi in 
uscita con differenziazione degli esiti, 
dimunuzione del numero di alunni inseriti 
nelle dasce 1 e 2. 
 
 



 

77 
 

conoscenze acquisite: 

 Applicare semplici indicazioni; 

 Riconoscere categorie correlabili all’esperienza 
quotidiana; 

 Operare inferenze di tipo logico-lessicale; 

 Svolgere esercitazioni facilitate; 

 Applicare semplici regole linguistiche; 

 Applicare un’indicazione vincolante; 

 Svolgere esercizi di tipo binario; 

 Collegare due elementi morfologici; 

 Completare semplici frasi con elementi dati; 

 Completare semplici frasi in modo logico; 
Prestazioni fondate sulla comprensione: 

 Identificare gli elementi costitutivi di una comunicazione 
in situazioni complesse; 

 Identificare gli elementi morfosintattici in contesti 
complessi; 

 Identificare e riconoscere un testo; 

 Identificare e riconoscere le parti di un testo; 

 Identificare e riconoscere i vari tipi di testi e le loro 
funzioni; 

 Individuare e riconoscere informazioni fondamentali di 
un testo; 

 Individuare e riconoscere le informazioni specifiche di un 
testo; 

 Ampliare il patrimonio lessicale; 

 Chiedere chiarimenti su punti specifici; 

 Fornire chiarimenti su punti specifici. 
Prestazioni fondate sull’applicazione: 

 Utilizzare correttamente regole apprese; 

 Utilizzare meccanismi di composizione di parole; 

 Utilizzare meccanismi di composizione di famiglie di 
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parole; 

 Utilizzare meccanismi di composizione di campi 
semantici, 

 Utilizzare meccanismi di composizione di frasi; 

 Dividere un brano in sequenze; 

 Individuare concetti primari e secondari rispetto ad un 
testo e/o argomento dato; 

 Saper  individuare rapporti e relazioni; 

 Ascoltare e leggere testi comprendendone il significato; 

 Parafrasare brevi testi.  
Prestazioni fondate sulla creatività: 
Produrre elaborati originali (acrostici, poesie, mappe concettuali) 
Nello specifico saranno perseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
Individuare e riconoscere: 

 conoscenze correlate ad aspetti comunicativi quotidiani; 

 capacità di osservazione in situazioni quotidiane; 

 capacità di osservazione in situazioni semplici; 

 capacità di proporzionare il mezzo al fine; 

 conoscenze elementari; 

 conoscenze personali; 

 l’errore (e correggerlo); 

 la risposta corretta in una serie; 

 l’elemento estraneo in una serie; 

 l’elemento corretto per completare frasi/periodi/testi….; 

 semplici norme linguistiche in esempi dati e per induzione; 

 elementi morfosintattici in contesti ambigui; 

 categorie morfosintattiche; 

 funzioni sintattiche; 

 elementi della comunicazione; 

 le caratteristiche fondamentali della testualità; 

 le parti di un testo. 
Utilizzare: 
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 conoscenze correlate ad aspetti comunicativi quotidiani; 

 capacità di osservazione in situazioni quotidiane; 

 capacità di osservazione in situazioni semplici; 

 capacità di proporzionare il mezzo al fine; 

 conoscenze elementari, 

 conoscenze personali. 
Applicare: 

 conoscenze elementari; 

 conoscenze personali. 
Ricercare: 

 termini sul dizionario; 

 semplici informazioni su un testo di varia natura e di diverso 
argomento. 

Classificare: 

 categorie correlabili al vivere quotidiano; 

 categorie morfologiche; 

 macrosequenze. 
 

 

AZIONI Lo studente, di fronte a un testo in parte o del tutto nuovo, usa 
strategie mirate per individuare e concettualizzare le difficoltà in 
esso percepite e le affronta a partire dalla loro 
contestualizzazione nel quadro delle conoscenze personali, 
utilizzando stumenti quali il dizionario o abilità cognitive come 
l’inferenza testuale. 
 
Lo studente sarà chiamato, al termine di ogni step o attività, ad 
un processo guidato di autovalutazione attraverso strumenti 
quali griglie-stimolo, narrazioni cognitive  dei propri processi 
interiori finalizzati allo sviluppo dell’attitudine personale alla 
riflessività considerata mezzo decisivo per incidere sull’immagine 
del sè scolastico,  sui livelli di autostima e sul senso di efficacia e 
controllo dei processi. 
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Lo studente migliorerà la propria competenza chiave 
dell’imparare a imparare acquisendo strategie metacognitive per 
esempio  nell’ambito della lettura (lettura analitica, lettura 
veloce, etc), dell’organizzazione delle conoscenze dichiarative 
(schematizzazioni, mappe concettuali, riassunti guidati e non), 
della concettualizzazione delle conoscenze procedurali (schemi 
“se ... allora”, routine, causa-effetto). 
 
Lo studente dovrà confrontarsi con una varietà di testi graduati 
per complessità e tipologia esercitando e migliorando le proprie 
capacità di comprensione del testo scritto e/o orale applicando 
degli script  metacognitivi (sequenze procedurali quali analisi del 
significato del titolo, deduzione di significati attesi possibili, 
selezione dei concetti chiavi coerenti con le ipotesi formulate, 
rilettura e controllo della validità dell’ipotesi stessa, conferma o 
rettifica di quest’ultima ecc.) 
 
Lo studente sarà chiamato in ogni step o attività a combinare in 
modo creativo ed originale i contenuti appresi ( inventando 
acrostici, poesie, mappe ricche di collegamenti trasversali) 
facendo leva sulla riflessività metacognitiva stimolata durante 
l’autovalutazione, sul pensiero ipotetico-deduttivo scoperto nel 
processo di comprensione e sugli strumenti di rappresentazione 
delle conoscenze dichiarative e procedurali.  
Saranno utilizzati: 
Esercizi fortemente strutturati e guidati che mirano a far 
riemergere conoscenze consolidate acquisite o a far riconoscere 
le norme sottese a prestazioni/operazioni di varia natura.  
 
Testi di diversa tipologia ed ambito disciplinare. 
Schede tratte da testi strutturati. 
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Esercitazioni di approfondimento e applicazione su schemi 
operativi, rielaborazioni personali, discussioni.  
 
Utilizzo di sussidi multimediali e audiovisivi. 
 
Classi aperte, Cooperative learning, Peer Tutoring/Peer 
Education, Laboratori sul metodo di studio. 
 

 
Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 
progetto 

La scuola per divenire “buona scuola” ha l‟obbligo di assicurare a 
tutti gli studenti il raggiungimento di alcuni livelli essenziali di 
competenza. Focalizzando l‟attenzione sugli esiti degli studenti, 
intermedi e finali, si comprende che per fare ciò è necessario 
individuare aree di miglioramento ed azioni correttive, anche se 
ciò implica un cambiamento, con pratiche educative e didattiche 
innovative, modulando in maniera flessibile i processi e le attività 
proprio a partire dalle caratteristiche specifiche dei singoli 
studenti e dei gruppi di studenti.  
Il monitoraggio dell’andamento didattico degli studenti nelle 
scuole medie di Decollatura e Serrastretta nel pregresso e nel 
corrente anno scolastico ha registrato la presenza di diverse 
situazioni di evidente difficoltà nella motivazione scolastica, nei 
processi di apprendimento, nel possesso delle abilità e 
competenze in ingresso in lingua madre, nonché negli esiti 
scolastici intermedi e finali. Considerato che il mancato possesso 
delle competenze in lingua madre si riverbera su tutti gli altri 
apprendimenti disciplinari, con effetti negativi a cascata, si 
ritiene prioritario l’intervento sulle competenze base di italiano: 
 Ridurre gli insuccessi scolastici degli alunni, anche stranieri, 

con attività di recupero nelle discipline che evidenziano 
maggiori difficoltà. 

La scuola ha individuato queste due priorità strategiche in 
relazione alla necessità di assicurare a tutti gli studenti pari 
opportunità per conseguire il proprio successo formativo, 
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prevenendo il disagio scolastico, le diffuse sufficienze borderline, 
i rischi di ripetenza e risultati negativi agli esami di stato 
conclusivi del primo ciclo offrendo risposte ai bisogni 
differenziati degli alunni, garantendo loro pari opportunità 
formative. La scuola, inoltre, si impegnerà per far acquisire un 
metodo di studio, insieme al recupero e al rafforzamento delle 
abilità linguistiche e logiche, con un percorso didattico 
diversificato, individualizzato e attuato con apposite strategie e a 
condurre l’alunno all’elaborazione di sé in chiave positiva 
(possibilità affettive, emozionali, relazionali; processi di 
apprendimento.) Il progetto di recupero risponde 
coerentemente all'esigenza di ampliare l'offerta formativa in 
funzione dei bisogni cognitivi individuali destinando appunto un 
periodo di attività didattica al recupero: l'organizzazione di 
gruppi per livelli di competenze facilita la risposta alle richieste 
dei diversi stili cognitivi e consente la progettazione di interventi 
didattici funzionali; attraverso la differenziazione dei percorsi si 
può effettuare il recupero in maniera programmata. 

Risorse umane necessarie Docenti di Lettere 
 

 

Destinatari del progetto 
(diretti e indiretti) 

Alunni con esiti disciplinari compresi tra il 4 e il 6.  

Budget previsto   

 
 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO Recupero conoscenze/abilità in lingua madre 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 
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Individuazione degli allievi destinatari dell’attività  X          

Elaborazione percorsi mirati a partire dalle difficoltà evidenziate  x X         

Organizzazione ed avvio delle attività individuali e/o di gruppo    x x X       

Monitoraggio del progetto: somministrazione di questionari di 

gradimento e di autovalutazione 

    X       

Verifiche formative      X      

Verifica della ricaduta delle attività sul rendimento generale       X     

Prosecuzione delle attività e loro eventuale  aggiustamento in base agli 

esiti evidenziati in fase di monitoraggio e valutazione 

      x x x X  

Verifica sommativa          X  

Verifica della ricaduta delle attività sull’andmento generale degli allievi          X x 

Valutazione degli esiti del progetto  (questionari di gradimento, 

autovalutazione, in rapporto al confronto tra performances iniziali e 

finali) 

         x X 

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 
 
 
 
 

 

Potenziamento: Laboratorio triennale di avviamento allo studio della lingua latina 
 

RESPONSABILI DEL 
PROGETTO 

Scalzo Maria Cristina  

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2016 – Giugno 2019  

INDICAZIONI DI PROGETTO 

Fase di Pianificazione Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 
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(Plan) 

Pianificazione  
Obiettivi  operativi 

Il progetto ha respiro triennale ed intende perseguire i seguenti 
obiettivi formativi, cognitivi ed operativi: 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 Acquisizione della propria identità storica e culturale. 

 Superamento dell' egoismo nazionalistico e acquisizione di 
una mentalità più aperta e disponibile come conseguenza 
della scoperta di una storia comune. 

 Sviluppo della capacità di osservazione e analisi 
relativamente alla  scoperta dell’origine e della 
trasformazione delle parole. 

 Capacità di comprendere meglio il presente guardando al 
passato: avvicinarsi alla lingua latina aiuta a comprendere 
come si è formata la nostra lingua attuale e altre lingue 
presenti in Europa ed oggetto di studio da parte degli allievi 
(L2 Francese). 

 
OBIETTIVI COGNITIVI 

 Consolidamento dei prerequisiti linguistici. 

 Conoscenza delle principali caratteristiche linguistiche del 
latino. 

 Conoscenza dell' evoluzione fonetica e lessicale nel 
passaggio dal latino all' italiano. 

 Conoscenza della civiltà di Roma antica attraverso le 
istituzioni, la società, l' arte, la cultura. 

 Conoscenza delle principali funzioni logiche della lingua 
italiana. 

 Conoscenza delle principali regole morfologiche e 
sintattiche della lingua latina. 

 
OBIETTIVI OPERATIVI 

 Saper analizzare elementi logici di una frase. 

Durante il percorso saranno somministrate 
diverse tipologie di esercizi: 

 flessione 

 completamento 

 ricerca dell' errore 

 trasformazione dal singolare al plurale 

 traduzioni di frasi e/o di versioni 

 imparare giocando 
Si farà uso di schede di autoverifica, si 
misureranno i processi di evoluzione positiva 
delle performances nell’ambito degli 
argomenti del corso stesso e negli 
insegnamenti disciplinari potenziando e/o 
modificando i feedback via via osservati. 
Si osserverà la ricaduta degli effetti del 
progetto valutando le performances degli 
allievi, in particolare nelle discipline di 
Italiano e Latino, nei primi due anni delle 
scuole superiori. 
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 Acquisire il meccanismo della versione,  soprattutto dal 
latino. 

 Migliorare l’uso consapevole della lingua italiana 
   
CONTENUTI 
Prima classe: “Il gioco del latino”. 
Modulo primo : 
"Dal latino all' italiano", attraverso le seguenti unità: 

 Il latino intorno a noi 

 I mutamenti fonetici, morfosintattici, lessicali 
Cultura, società e civiltà di Roma (Ecce Roma) 
 Modulo secondo 
"La frase latina" , attraverso le seguenti unità: 

 Prime nozioni di morfologia e sintassi. La posizione delle 
parole nella frase latina 

 L'uso del vocabolario 

 La prima  declinazione 

 Gli aggettivi femminili della prima classe 

 Modo indicativo: il presente, l'imperfetto, il futuro semplice 
delle  quattro coniugazioni e del verbo essere.  

 L'imperativo presente. 
Incontro con i classici: Le favole di Fedro 
 
Seconda classe: “Invito al latino”. 
Modulo primo  
"La frase latina" , attraverso le seguenti unità: 

 La seconda  declinazione  

 Gli aggettivi di genere maschile e neutro della prima classe 

 La terza declinazione 

 La quarta e la quinta declinazione 

 Gli aggettivi della seconda classe 

 Modo indicativo: tempo perfetto, piuccheperfetto, futuro 
anteriore delle quattro coniugazioni e del verbo essere. 
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 Studio dei complementi (nel corso di tutto l' anno) 
Cultura, società e civiltà di Roma (Ecce Roma) 
Modulo secondo 
"La frase latina" , attraverso le seguenti unità: 

 I paradigmi verbali, 

 I pronomi personali. 

 Pronomi e aggettivi dimostrativi. 
Incontro con i classici: Catullo 
 
 
Terza classe: “Il piacere del latino” 
Modulo primo  
" La frase latina" , attraverso le seguenti unità : 

 Il comparativo e il superlativo degli aggettivi. 

 Il verbo: il modo congiuntivo 

 Prime conoscenze di sintassi complessa 
Cultura, società e civiltà di Roma (Ecce Roma) 
Modulo secondo 
Versioni latino/italiano e italiano/latino. 
Incontro con i classici: Cesare “De bello gallico” 
(Asterix,  ovvero la rivincita dei Galli 

AZIONI Sarà utilizzato un metodo laboratoriale e cooperativo, soprattutto 
nel primo anno, durante il quale si darà ampio spazio alla ricerca 
lessicale. 
Le lezioni frontali si alterneranno sempre con momenti operativi 
individuali e di gruppo, in modo da favorire la verifica immediata 
dell' apprendimento e la predisposizione di azioni di recupero e 
consolidamento delle abilità. 
Lo studio dell' analisi logica procederà di pari passo con lo studio 
del latino, costante sarà il confronto tra le due lingue. 
Nel corso del triennio non mancherà l'approccio ludico alla 
disciplina attraverso giochi linguistici, ideazione di vignette, fumetti, 
slogan, costruzione di acrostici e brevi testi poetici. 
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Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 
progetto 

Le motivazioni che spingono ad elaborare un progetto di 
avviamento allo studio della lingua latina sono di duplice natura: 
storica e linguistica. 
Storica, perché la conoscenza del mondo latino è fondamentale per 
capire la civiltà   dell’ Europa, e più in generale la cultura dell’ 
occidente, che proprio da esso si  è sviluppata. Di natura 
linguistica,  perché è nel latino che la lingua italiana affonda le 
proprie radici, ed infatti ancora oggi la lingua letteraria e i linguaggi 
settoriali della scienza e della tecnica al latino continuano ad 
attingere. 
Questo percorso conoscitivo consentirà pertanto ai ragazzi non solo 
di confrontare e avvicinare due mondi: il contemporaneo e l'antico, 
che non sono affatto estranei l’ uno all’ altro, e permetterà loro di 
padroneggiare meglio la nostra lingua e comprendere meglio quelle 
di origine neolatina (L2 Francese), arricchendo il lessico e 
potenziando la capacità di comunicazione, ma permetterà anche 
l’individuazione e lo sviluppo di tematiche interdisciplinari interne 
alla cattedra di Lettere. 
Il corso, inoltre, nell’ottica dell’Orientamento, fornirà agli allievi 
competenze che favoriranno un meno traumatico inserimento negli 
Istituti di secondo grado di tipo liceale ed offrirà loro la possibilità di 
migliorare le competenze in lingua madre potenziando le abilità 
logico-sintattiche, di osservazione e decodifica, di comprensione e 
riflessione con innalzamento degli esiti di eccellenza nelle prove 
Nazionali di lingua italiana (INVALSI) 
 

 

Risorse umane necessarie Insegnanti di Lettere con abilitazione nella classe di concorso A051- 
A052 
Il progetto potrà essere realizzato in orario extra-curriculare o 
curriculare se si opterà per l’organizzazione a classi aperte 
(parallele). 

 

 Alunni con livelli di competenza compresi tra l’8 e il 10. 
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Destinatari del progetto 
(diretti e indiretti) 

Budget previsto  

 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO: Laboratorio triennale di avviamento allo studio della lingua latina 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 

 

TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Individuazione dei gruppi di alunni             

Avvio delle attività del primo modulo            

Verifiche formative - Autovalutazione            

Avvio delle attività del secondo 

modulo 

           

Verifiche formative            

Completamento del secondo modulo            

Verifiche sommative – Questionario di 

gradimento 

           

Monitoraggio degli esiti            

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
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Potenziamento: Laboratorio di lettura 
RESPONSABILI DEL 
PROGETTO 

Scalzo Maria Cristina  

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2016 – Giugno 2019  

INDICAZIONI DI PROGETTO 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

Il progetto prevede una durata triennale e la scelta dei testi da leggere 
sarà negoziata con gli allievi e graduata a seconda delle diverse fasce di 
età. 
Obiettivi 

 Motivare gli alunni al piacere della lettura.  

 Acquisire e/o sviluppare la capacità di leggere. 

 Praticare la lettura silenziosa. 

 Avviare ad una lettura corretta ed espressiva e potenziare la 
capacità di analisi di un testo. 

 Offrire riflessioni sui problemi della società e sui comportamenti 
individuali nelle varie epoche e presso civiltà diverse. 

 Sviluppare la capacità di esprimere opinioni personali su quanto 

 Coinvolgimento degli alunni e delle 
alunne nelle attività proposte. 

 Ricaduta sulla scrittura e sui livelli di 
relazionalità degli alunni. 

 Capacità di ricercare legami 
interdisciplinari e di svilupparli 
cogliendone la complessità. 

 Miglioramento delle capacità di 
lettura ed ascolto; concentrazione e 
riflessione; osservazione e capacità 
critica. 

 Miglioramento della capacità di 



 

90 
 

letto.  

 Arricchire il patrimonio di conoscenze e di lessico al fine di una 
più articolata comunicazione personale 

 Sviluppare la capacità di produzione. 

 Rispondere ai quesiti relativi alla sfera affettiva e sentimentale 
della preadolescenza. 

 Avviare ad una lettura introspettiva, critica e consapevole. 

 Stimolare al raffronto del linguaggio verbale di un testo scritto 
con linguaggi non verbali (visione di film inerenti le tematiche 
trattate nei testi). 

 Favorire lo scambio di  opinioni e punti di vista circa le esperienze 
di letture tra gli alunni. 

 Scoprire la diversità dei generi. 

 Acquisire competenze di tipo comunicativo, espressivo, logico. 

 Acquisire consapevolezza delle valenze formative personali e 
sociali delle abilità di lettura e scrittura. 

 Stimolare l’approfondimento consapevole di tematiche di 
diverso tipo legate all’ambito relazionale, socio-culturale, 
artistico. 

esposizione orale di quanto letto 
e/o di avvenimenti inerenti o 
correlati;  

 sviluppo di capacità di riflessione ed 
approfondimento personale 
rispetto alle tematiche trattate. 

 Sviluppo di un piacere personale ed 
autentico per la lettura. 

AZIONI Metodologia 

 Esercizio di lettura a casa e a scuola, confronto di punti di vista, 
opinioni, sensazioni provate. 

 Riflessioni in fieri sui possibili sviluppi del testo ed elaborazione 
originale di piste di evoluzione degli eventi. 

 Esercitazioni guidate alla riflessione sui significati di termini 
specifici ed esercitazione nell uso del dizionario alla ricerca di 
significati, termini sinonimi o contrari. 

 Avvio all'analisi letteraria di un testo narrativo con l’ausilio 
schede, domande-problema, domande-riflessione.. 

 A partire dalle tematiche trattate nei testi letti, individuazione di 
noti interdisciplinari e di possibili aree di ampliamento delle 
tematiche/problematiche trattate. 
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Visita alla casa editrice Rubbettino di Soveria Mannelli: come nasce un 
libro. 
Visita alla Biblioteca Michele Caligiuri di Soveria Mannelli: a spasso tra 
i libri. 
Iscrizione alla piattaforma Repubblica@Scuola ed eventuale 
partecipazione al concorso nazionale Comix-games e/o ad altre 
attività della piattaforma (adesione gratuita). 
 
 

 
Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 
progetto 

Il progetto è finalizzato a promuovere negli alunni curiosità ed interesse 
nei confronti del libro, a suscitare il piacere della lettura, ad acquisire gli 
strumenti espressivi del linguaggio narrativo. In tutti i programmi 
ministeriali l'educazione alla lettura non è vista come obiettivo 
dell'educazione linguistica e dell'insegnante di lettere, ma deve divenire 
momento trasversale a tutte le discipline attraverso l'incentivazione 
della motivazione a un leggere che coinvolga i processi cognitivi e quelli 
affettivo-emotivi per elevare i giovani ai valori della cultura. E' 
necessario perciò suscitare nell'alunno una progressiva disponibilità alla 
lettura sia per acquisire e consolidare conoscenze, sia per scoprire 
gradatamente il fascino ed il piacere del testo; l'alunno potrà acquisire 
così, capacità di giudizio, leggere per il piacere di leggere e leggere per il 
piacere d' imparare, scoprendo il libro come apertura sull'immaginario 
e sui saperi dell'uomo. Il piacere della lettura comporta infatti il 
raggiungimento, attraverso una naturale progressione nella 
competenza personale, della capacità di comprensione, di confronto e 
di rielaborazione dei testi scritti, l'affinamento della sensibilita' estetica 
e del senso critico, lo sviluppo di abilità complesse che contribuiscono 
alla crescita globale ed equilibrata dell'uomo e del cittadino, il quale, 
comprendendo profondamente i messaggi da cui è sollecitato, analizza, 
confronta, riflette, decide autonomamente. La lettura diventa, quindi,  
momento trasversale a tutte le discipline, attraverso l'incentivazione ad 
un leggere che coinvolga sia i processi cognitivi sia quelli affettivo - 
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emotivi. 
Nella scuola secondaria di primo grado si tratta di condurre i ragazzi 
dalla considerazione del libro come strumento per la lettura spontanea 
e piacevole alla consapevolezza che la fatica di addentrarsi nel tessuto 
del testo è ripagata dall'arricchimento del proprio pensiero e da un 
gratificante sviluppo delle potenzialità espressive. Il progetto si propone 
come un "invito alla lettura" finalizzato al rilancio della funzione della 
lettura e dell'ascolto, soprattutto nelle nuove generazioni, rivendicando 
in tal modo il potere evocativo della parola, in contrapposizione alla 
supremazia della cultura dell'immagine. 
 

Risorse umane necessarie Insegnanti di Lettere.   

 
Destinatari del progetto 

(diretti e indiretti) 

Alunni con livelli di competenza compresi tra l’8 e il 10 o comunque 
alunni che mostrino interesse per l’attività proposta. 

 

Budget previsto   

 
SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO: Potenziamento: Laboratorio di lettura 

 

SCHEMA DI ANDAMENTO  

 

 

DELLE ATTIVITA’ DEL 

PROGETTO   

 S O N D G F M A M  

 

G 

 

 

Proposta del progetto agli 

alunni e valutazione dei 

feedback 

           

Individuazione del gruppo di 

alunni partecipanti all’ attività 

           

Acquisizione delle 

autorizzazioni ed  iscrizione 

alla piattaforma 
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Repubblica@Scuola 

Individuazione dei testi anche 

accogliendo le proposte della 

piattaforma 

Repubblica@Scuola 

           

Avvio delle attività di lettura 

in classe ed a casa 

           

Dibattiti e confronto di 

opinioni 

           

Progettazione e realizzazione 

di elaborati originali inerenti i 

testi letti (Comix-games) 

           

Produzione di presentazioni 

multimediali per mediare ad 

altri il contenuto dei testi letti  

           

Progettazione e realizzazione 

cartelloni personalizzati 

realizzati con le frasi che 

hanno maggiormente colpito i 

ragazzi tratti dai libri letti 

           

Impaginazione di filmato 

multimediale di 

documentazione delle diverse 

attività svolte. 
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*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Potenziamento conoscenze/abilità in lingua madre ed in L2 
 

RESPONSABILI DEL 
PROGETTO 

Scalzo Maria Cristina /Cimino Michelina 
Cardamone Daniela/Siclari Maria Assunta 

 

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2015(2016) – Giugno 2018(2019)  

INDICAZIONI DI PROGETTO 

Fase di Pianificazione 
(Plan) 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

Individuazione di tematiche con respiro disciplinare/interdisciplinare; ricerca 
di materiali di approfondimento in lingua straniera; lettura e comprensione 
dei testi, elaborazione di sintesi e schemi riassuntivi; rielaborazione  di nuovi 
testi per la presentazione dei vari argomenti documentati anche con la 
realizzazione  di presentazioni multimediali;  sviluppo di una comunicazione 
discorsiva e interattiva tra insegnanti e alunni o tra gli alunni impegnati in 
attività in coppie o a gruppo; utilizzo del Trans-languaging, ossia uso 
contemporaneo di più di una lingua (italiano/L2). 
Scelta ponderata della tipologia di testo fornito all'allievo; sottolineare che 
l'attenzione non deve essere rivolta esclusivamente alla lingua e alla 
comprensione delle regole grammaticali, ma è importante comprendere il 
messaggio nascosto; consegna di tabelle o di attività cloze da compilare, per 

Miglioramento dell’utilizzo della 
lingua veicolare per l’apprendimento 
di contenuti non-linguistici (fluency); 
incremento nella costruzione di una 
conoscenza e di una visione 
multiculturale della realtà; 
miglioramento delle competenze 
linguistiche e dell’abilità di 
comunicazione orale; sviluppo di 
interessi personali e di una mentalità 
multilinguistica; sviluppo di una 
visione poliedrica rispetto ai contenuti 
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guidare gli allievi nella focalizzazione delle parti del testo che racchiudono i 
concetti più importanti della disciplina non linguistica; consegna schede di  
focalizzazione dei punti chiave del testo,  elaborazione di quadri si sintesi 
(riassunti, mappe) per fissare i concetti; presentare quadro dell'argomento 
che viene via via affrontato, per far attivare le loro strutture cognitive degli 
allievi; predisposizione delle attività didattiche in modo che ogni nuova fase 
riprenda le fila di quanto precedentemente affrontato, per permettere il 
consolidamento dei contenuti precedentemente acquisiti; ampia utilizzazione     
di  attività di descrizione, classificazione, valutazione, previsione, durante le 
quali possano essere valutate sia le competenze linguistiche che quelle 
disciplinari. 
 

disciplinari/interdisciplinari trattati; 
incremento dell’esposizione degli 
allievi alla lingua obiettivo (L2); 
sviluppo di reti di conoscenze relative 
a discipline diverse che si completano 
a vicenda senza entrare in 
competizione; diversificazione di 
metodi e pratiche di insegnamento; 
potenziamento della capacità di 
collaborare e di creare reti di 
conoscenze interdisciplinari da parte 
dei docenti coinvolti. 
 
  

AZIONI Individuazione  gruppi di eccellenze tra gli alunni delle classi; individuazione 
della tematica e sviluppo di percorsi interdisciplinari; lavoro di raccordo tra 
diversi ambiti disciplinari, formazione dei gruppi di lavoro e attribuzione di 
ruoli in base alle competenze individuali, alle preferenze personali, ai possibili 
compiti autentici; confronto costruttivo tra insegnanti di discipline diverse; 
individuazione di tematiche e progettazione di percorsi con pianificazione di 
obiettivi, azioni, compiti autentici, modalità di valutazione e rubriche di 
valutazione del compito autentico; valutazione formativa e finale nelle 
discipline interessate con valutazione oggettiva delle performances. 
 

 

 
Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 
progetto 

Dalle risultanze del RAV emerge la necessità di curare soprattutto il recupero 
degli alunni con difficoltà, ma emerge anche la mancanza di picchi di 
eccellenze negli esiti finali degli allievi che potrebbero essere derivate da una 
mancanza di una progettazione mirata a tale scopo. Infatti uno degli obiettivi 
individuati come prioritari nel PdM è quello di potenziare le conoscenze nella 
lingua straniera, lingua madre e matematica. 
L’incontro tra discipline diverse, inoltre, utilizzando uno strumento di 
espressione altro dalla lingua madre, sviluppa potenzialità degli allievi che 
avvantaggiano lo sviluppo di competenze trasversali molto importanti nel 
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panorama della realtà attuale. 
Il progetto, inoltre, potenzia lo sviluppo delle attività di ricerca e 
approfondimento nell’ottica delle Indicazioni nazionali stimolando il 
confronto tra insegnanti di discipline diverse alla ricerca di nodi 
interdisciplinari. 

Risorse umane necessarie Docenti di classe – Docenti di L2  

Destinatari del progetto 
(diretti e indiretti) 

Il progetto coinvolgerà alunni le cui prestazioni disciplinari siano comprese 
tra l’8 e il 10 ed insegnanti disciplinari che si coordineranno con l’insegnante 
di L2. 

 

Budget previsto Anno 2015/2016 : 
Anno 2016/2017 
Anno 2017/2018 

 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  Potenziamento conoscenze/abilità in lingua madre ed in L2 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE TEMPI  ATTIVITÀ 

SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Individuazione gruppi di eccellenza  x X         

Individuazione tematiche interdisciplinari e sviluppo di percorsi   X         

Avvio delle attività e negoziazione con gli allievi degli ampliamenti possibili   x         

Progettazione condivisa con gli allievi di un compito autentico   X         

Formazione gruppi di lavoro ed organizzazione attività   x x x x x x x X  

Documentazione delle attività svolte attraverso la realizzazione di prodotti di 

diverso tipo (elaborati in poesia o in prosa; acrostici, crosswords, cartelloni, 

video, presentazioni multimediali. 

  X x x x x x x x  

Monitoraggio andamento del progetto attraverso questionari di gradimento ed 

autovalutazione; Verifica formativa. 

     X      

Verifica sommativa; somministrazione questionario di gradimento; 

somministrazione questionario di autovalutazione. 

         x  
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*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 

 

 

 

 

 
La matematica non è un “problema”: recupero e potenziamento in matematica 
RESPONSABILI DEL PROGETTO Tutti i docenti di matematica della scuola secondaria di I Grado 

Referente: Prof.ssa Roberti Ernestina Manuela 

DATA DI INIZIO E FINE Febbraio 2016 – Giugno 2018 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
Individuare in modo analitico gli effettivi bisogni formativi di ciascun allievo, in termini di recuperi, potenziamenti ed ampliamenti, consente di 

elaborare interventi individualizzati e progetti specifici, che risponderanno in modo puntuale ad ogni esigenza formativa emersa all’interno di 

ciascuna classe. L’intervento di recupero farà si che possano evitarsi situazione di disagio nell’allievo; gli interventi di potenziamento 

motiveranno ancor di più i discenti già dotati di buona preparazione e capacità nella sfera logico- matematica.  L’attuazione del progetto 

recupero / potenziamento darà la possibilità a ciascun allievo di avere l’opportunità didattica più giusta per le proprie esigenze individuali. 

 

Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 
 
 
 
 
 

RECUPERO 

 Colmare le lacune evidenziate e migliorare il processo 

di apprendimento; 

 Sviluppare le capacità di analisi; 

 Ampliare le conoscenze matematiche per tradurle in 

Miglioramento del rendimento e del 

successo scolastico; 

Inserimento dell’alunno  all’interno del 

gruppo classe;  

Diminuzione del disagio negli alunni con 
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Pianificazione obiettivi operativi 

abilità; 

 Guidare l’allievo ad una crescente autonomia; 

 Utilizzare l’uso dei linguaggi specifici; 

 Migliorare il metodo di studio; 

 Ridurre lo stato di disagio degli allievi più svantaggiati. 

maggiori difficoltà di apprendimento;  

Sviluppo delle abilità di base nell’area 

logico-matematica e valorizzazione degli 

stili individuali di apprendimento.  

Partecipazione alla vita della scuola 

sempre più motivata. 

Trasferimento della disciplina nella realtà 

quotidiana, che ne rafforzi l’importanza. 

POTENZIAMENTO /CONSOLIDAMENTO 

 Sviluppare nell’allievo le già accertate capacità di 

analisi e sintesi consolidando e potenziando le sue 

competenze;  

 Portare gli allievi ad un livello tale che gli consenta di 

riuscire ad eseguire esercizi e problemi complessi con 

livelli di difficoltà crescenti; 

 Potenziare le abilità di calcolo anche con l’uso 

consapevole di strumenti e software; 

 

Miglioramento delle competenze logico-

matematiche e dell’autonomia degli 

allievi; 

Sviluppo di una visione poliedrica rispetto 

ai contenuti disciplinari trattati; 

Approfondimento delle conoscenze per 

migliorare l’uso dei termini, simboli e 

linguaggi specifici.  

Trasferimento della disciplina nella realtà 

quotidiana. 

 

AZIONI Individuazione delle diverse esigenze degli alunni in relazione alle carenze rilevate per ognuno e 

tracciamento di un percorso quanto più possibile personalizzato; 

Lezioni frontali e utilizzo di supporti digitali per lo svolgimento di esercizi interattivi. 

Utilizzo di software di matematica (per il potenziamento). 

“Allenamenti” di matematica per comprendere il meccanismo dei quesiti di logica numerica e alfanumerica. 

Individuazione del raggiungimento degli obiettivi mediante prove strutturate; 

Valutazione e autovalutazione attraverso identica griglia utilizzata sia dal docente che dal discente; 

 

 Considerate le carenze emerse in matematica con le prove standardizzate e rilevate con la stesura del RAV, 
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Relazione tra la linea strategica del 
Piano e il progetto 

l’istituto ha ritenuto necessari interventi di recupero da promuovere con progetto ad hoc. 
Il progetto ha lo scopo di consentire a tutti gli alunni di migliorare le perfomance nel raggiungimento dei 
traguardi formativi e di accrescere le loro competenze specifiche, nonché l’autostima e l’interesse verso la 
disciplina.  
Rendere gli ambienti di apprendimento più stimolanti in grado di far acquisire a ciascun studente le giuste 
competenze per la costruzione del proprio progetto di vita. 
L’offerta formativa pone anche attenzione agli allievi dotati di buone competenze che vanno comunque 
sempre migliorate, per cui il progetto prevede anche una sezione dedicata al potenziamento. 
 

Risorse umane necessarie Docenti interni di matematica dell’I.C.  

 
Destinatari del progetto (diretti e 

indiretti) 

Recupero: Gli alunni della scuola secondaria di Primo Grado dell’I.C. con valutazioni insufficienti; 
Potenziamento: Gli altri alunni. 

Budget previsto Il progetto sarà realizzato con attività da svolgere  in orario extracurriculare 

Personale coinvolto 

Tipologia di prestazione Numero operatori Ore Costi 

Coordinamento docenti 6 2  

Docenza  6 10 x plesso  

Collaboratori scolastici 3 (10 x 3) +2  

 
 

 

 
Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 

FEBBRAIO 2016 
- Individuazioni dei docenti disponibili ad attuare il progetto; 
- Individuazione degli alunni destinatari del recupero; 
- Individuazione degli alunni destinatari del potenziamento;  
- Programmazione temporale degli interventi; 
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Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

- Focalizzazione dei contenuti del progetto in base ai bisogni formativi degli allievi.  
MARZO 2016 

- Iniziazione del progetto; 
- Verifica sistematica dei miglioramenti. 

APRILE 2016 
- Prosecuzione progetto; 
- Verifica sistematica dei miglioramenti. 

MAGGIO 2016 
- Verifica finale della validità del progetto con il confronto della situazione finale con quella 

iniziale. 
 

Il progetto potrà essere proposto anche per gli anni scolastici successivi: 

ANNO SCOLASTICO 2016-2017  

ANNO SCOLASTICO 2017-2018  

 

Descrizione delle attività per la diffusione 
del progetto 

Diffusione a tutti i docenti interessati; 
Pubblicazione del progetto sul sito della scuola 
 

 

Tutti i progetti saranno sottoposti ad una fase di monitoraggio e eventuale rivisitazione 

 
Fase di monitoraggio e risultati (Check) 

 

 
Descrizione delle azioni di monitoraggio 

- Osservazione sistematica dei risultati ottenuti in tutte le sue sfaccettature.  
- Analisi dei dati orientata a evidenziare i punti di forza e i punti di debolezza.  

- Azioni di rilevazione del grado di soddisfazione degli alunni coinvolti nelle iniziative di recupero e 
potenziamento. 

 

 
Target 

Docenti di matematica della scuola sec. I grado dell’Istituto Comprensivo 
Alunni di tutte le classi dell’Istituto   
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Note sul monitoraggio Il monitoraggio si articolerà in tre momenti (iniziale, in itinere, finale)  

 
 

 
Fase di riesame e miglioramento (Act) 

 

 
 

Modalità di revisione delle azioni 

La revisione del progetto è affidata al Gruppo di Progetto che periodicamente provvederà a monitorare 
lo stato di avanzamento dello stesso apportando, ove occorre, i dovuti correttivi. Il Gruppo basandosi 
sui dati raccolti, sui risultati conseguiti e sugli esiti del monitoraggio in itinere valuterà 
complessivamente il Progetto, individuandone criticità e punti di forza nella prospettiva di 
miglioramento continuo e di implementazione futura. 

 
Criteri di miglioramento 

- Comparazione della situazione post-progetto con la situazione iniziale; 
- Riflessione del Gruppo di Progetto circa le criticità emerse nella fase di realizzazione del 

progetto; 

 
Descrizione delle attività di diffusione 

dei risultati 

Informativa del Gruppo di Progetto al Collegio dei Docenti; 
Informativa dei docenti in sede di Consigli di Classe;  

 
 

SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO   
 La matematica non è un “problema”: recupero e potenziamento in matematica 

 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

 Docenti coinvolti  S O N D G F M A M 

Riunione docenti coinvolti per stabilire il numero degli alunni 
destinatari del progetto; 
Programmazione temporale degli interventi. 

     X    

Attuazione del progetto; 
Valutazione in itinere dei risultati attesi; 

      X   

Attuazione del progetto; 
Valutazione in itinere dei risultati attesi; 

       X  
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Bilancio dei risultati del progetto confrontando la situazione 
finale con la situazione di partenza 

        X 

 
*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
 
 

 

PNSD Piano Digitale 
DigitalMENTE 

 
 

RESPONSABILI DEL PROGETTO Dirigente Scolastico – Animatore Digitale 

DATA DI INIZIO E FINE Settembre 2016 – Giugno 2019 

 
INDICAZIONI DI PROGETTO 

 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una 
strategia complessiva di innovazione della scuola italiana per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. 
E’ un’azione fondamentale della Legge 107/2015 che persegue l’innovazione del sistema scolastico e le opportunità dell’educazione digitale. 
Il Progetto è strutturato su quattro nuclei fondamentali: strumenti, competenze e contenuti, formazione, accompagnamento. 
STRUMENTI: sono le condizioni che abilitano le opportunità della società dell'informazione e mettono le scuole nelle condizioni di praticarle 
(accesso, qualità degli spazi e degli ambienti di apprendimento, identità digitale e amministrazione digitale) 
ACCESSO: favorire l'accesso e la connessione attraverso fibra ottica, connettività e cablagggio interno delle scuole. 
SPAZI E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO: coniugare la crescente disponibilità di tecnologie a competenze abilitanti. Creare ambienti di 
apprendimento che facilitino apprendimenti attivi e laboratoriali. Sviluppare nuovi modelli di interazione didattica che utilizzino la tecnologia. 
AMMINISTRAZIONE DIGITALE: gestione dell'organizzazione scolastica e rafforzamento di servizi digitali innovativi sul territorio 
IDENTITA' DIGITALE: dare un profilo digitale ad ogni persona della scuola. 
Il PNSD prevede la realizzazione di un percorso di formazione pluriennale centrato sull’innovazione didattica, tenendo conto delle tecnologie 
digitali come sostegno per la realizzazione di nuovi paradigmi educativi e come mezzo per la progettazione operativa delle attività. L’obiettivo è 
quello di passare da una scuola della trasmissione a quella dell’apprendimento. 
L’azione di accompagnamento secondo il PNSD si attua attraverso la nomina di un Animatore Digitale in ogni Istituto, la formazione interna, il 
coinvolgimento della comunità scolastica, la creazione di soluzioni innovative.  
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Fase di Pianificazione (Plan) Obiettivi operativi 
 
 

Indicatori di valutazione 
 
 

 
 

Pianificazione  
Obiettivi 
 operativi 

Realizzazione di un percorso di formazione pluriennale 
centrato sull’innovazione didattica, tenendo conto delle 
tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione di 
nuovi paradigmi educativi e come mezzo per la 
progettazione operativa delle attività. L’obiettivo è 
quello di:  
Rafforzare le competenze relative alla comprensione e 
alla produzione di contenuti complessi e articolati, 
anche all’interno dell’universo comunicativo digitale; 
 
Favorire l’animazione e la partecipazione di tutta la 
comunità scolastica alle attività formative. 
 
Potenziare l’alfabetizzazione informatica e digitale;  
 
Valutare attentamente il ruolo dell’informazione e dei 
dati nello sviluppo di una società interconnessa basata 
sulle conoscenze e sull’informazione; 
 
Introdurre al pensiero logico e computazionale e 
familiarizzare con gli aspetti operativi delle tecnologie 
informatiche; 
 

 
Capacità di trasferire contenuti digitali nella 
didattica; 
 
Competenze acquisite attraverso la 
realizzazione dei prodotti finali; 
 
Questionari (iniziali, in itinere e finali ) con 
domande a risposta aperta  con domande a 
risposta: 
vero/falso 
multipla 
aperta 
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Portare ad essere utenti consapevoli di ambienti e 
strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, 
progettisti; 
 
Stimolare la formazione interna alla scuola sui temi del 
PNSD attraverso l’organizzazione e la coordinazione di 
laboratori formativi  favorendo  l’animazione e la 
partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 
attività formative; 
 
Individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 
sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della 
scuola coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola 
stessa, 

AZIONI Questionario in ingresso per la rilevazione dei fabbisogni dei docenti per una programmazione mirata 
della formazione.  Incontri periodici con i docenti per valutare l’efficacia della progettazione e nel caso 
integrarla o rimodularla. Attività di laboratoriali e in classe con gli alunni. Utilizzo di applicazioni web 
per la didattica 

 
Relazione tra la linea strategica del Piano 

e il progetto 

Il progetto ha lo scopo di  favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di  attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche aprendo i momenti 
formativi  
alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 
 

Risorse umane necessarie Docenti dell’I.C. (organico di diritto e del potenziamento) 
Animatore Digitale 
 

Destinatari del progetto (diretti e 
indiretti) 

Tutti i Docenti. Gli alunni dalla seconda classe della Scuola Primaria alla Secondari di I grado.  

Budget previsto  
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Fase di Realizzazione (Do) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi di 
attuazione 

 
SETTEMBRE- OTTOBRE 2016 
 
Progettazione del percorso e predisposizione di schede-guida 
Formazione docenti 

 
NOVEMBRE-APRILE  2017 
 
Inizio attivtà con gli alunni 
Utilizzo dei laboratori e delle LIM nei plessi dell’I.C. 
Utilizzo del software https://scratch.mit.edu/ 

 
MAGGIO –GIUGNO  2017 
 
Rendicontazione attività svolte 
Prodotti finali realizzati 
Costruzione di un videogioco 

  

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 

Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD per informare sul  
piano e sulle iniziative della scuola; 
 
Creazione e aggiornamento di una pagina dedicata alla formazione dei docenti sul sito della scuola 
                   
Diffusione a tutti i docenti dell’istituto 
 
Circolari interne 
 
Pubblicizzazione del progetto sul sito della scuola 
 
Coinvolgimento degli stakeholders (famiglie, enti, associazioni…) 

 

https://scratch.mit.edu/
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SCHEMA DI ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  “DigitalMente” 
 

ATTIVITÀ RESPONSABILE 
 

TEMPI  ATTIVITÀ 
SITUAZIONE* 

S O N D G F M A M G 

Progettazione del percorso e 
predisposizione di schede-guida 
Formazione docenti 

           

Inizio attivtà con gli alunni            

Costruzione di un videogioco 
Utilizzo del software scratch 

           

Prodotti finali realizzati            

            

            

            

            

            

            

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso 
e in linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 



 

       
Responsabile del procedimento: Prof.ssa Roberta Ferrari– E-mail: roberta.ferrari@istruzione.it tel. 096881006 
 

 107        Codice Fiscale:82006460792- Codice Istituto: czic813004 Indice IPA: istscczic813004 

Web: www.icserrastretta.gov.it - E-mail: czic813004@istruzione.it  - czic813004@pec.istruzione.it 
 

Innovation@Food (progetto in rete in valutazione) 

 

Denominazione progetto Innovation@Food  

Priorità cui si riferisce  Il progetto Innovation@Food è una risposta alle vocazioni economiche e ai fattori latenti di potenziale sviluppo di 
un’area geografica molto vasta che si estende in continuità territoriale dalla piana di Lamezia Terme all’Area 
interna del Reventino e del Medio Savuto fino alla Presila catanzarese con una popolazione di circa 120.000 
abitanti. 

 Il progetto è presentato in rete con Enti Locali, istituzioni scolastiche, imprese del territorio . 

Traguardi di risultato   formare le nuove generazioni affinché sviluppino competenze spendibili nel tessuto economico-sociale del 
territorio e siano in grado di sviluppare nuove idee di impresa; 

 rispondere alle esigenze del comparto manifatturiero enogastronomico e di quello agricolo in termini di 
innovazione e di marketing territoriale e nazionale, integrando l’intera filiera attraverso le competenze digitali e 
soprattutto mediante l’artigianato digitale; 

 generare competenze nelle giovani generazioni e nei NEET affinché possano sviluppare soluzioni in servizi e 
prodotti che possano essere trasversali ai vari comparti economici del territorio; 

 creare momenti di confronto tra territorio e imprenditoria, associazionismo, cooperazione sociale, istituzioni 
affinché si generino dinamiche attive di coworking, anche oltre gli obiettivi specifici del progetto, finalizzato a 
costruire una crescita intelligente dell’intera area geografica interessata  
 

Obiettivi di processo    la creazione e il presidio di ampi spazi (fisici e temporali) dedicati alla Laboratorialità per lo sviluppo del pensiero 
computazionale per le scuole del primo ciclo, pre-competenza irrinunciabile per la diffusione sociale della cultura 
digitale e per il miglioramento dell’occupabilità e della crescita di maker digitali, 

  la realizzazione di laboratori e aree dedicate al co-working, alla formazione nelle aree prescelte, al make digitale 
per gli studenti del II ciclo, per i giovani NEET, i lavoratori e gli imprenditori del territorio; 

   forte intersezione con i tre Poli tecnico-professionali di cui sono partner attivi gli Istituti Superiori proponenti e 
operanti su segmenti della filiera produttiva prescelta. 

Situazione su cui interviene Innovation@Food ha l’ambizione si sostenere una specifica macro-filiera produttiva sia in termini di manodopera 
specializzata, sia in termini di vocazioni imprenditoriali, integrando i vari segmenti attraverso la digitalizzazione degli 
apparati produttivi e delle competenze tecnico-professionali. La sua mission è orientata al sostegno dei settori strategici 
del Made in Italy come l’agricoltura bio-sostenibile, l’enogastronomia artigianale e la ricettività culinaria territoriale,  
nonché la valorizzazione storico-sociale dei cluster produttivi in termini di Branding identity territoriali 
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Attività previste  Attività 1 .  Avvio processi di Branding identity dei beni/servizi e di ri-attivo dei processi produttivi del Mady in 
Italy dei territori lungo la filiera: agricoltura digitale, controllo digitale e certificazione della qualità 
manifatturiera/enogastronomica, artigianato digitale (prototipazione di Packaging primario e secondario con 
stampanti 3D, centri stampa), comunicazione d’impresa (marketing territoriale e nazionale; campagne web; 
creazione di eventi come i social eating, l’home restaurant, i social cooking, i contest di food design),  

 Attività 2. Sviluppo diffuso della cultura d’impresa e dell’autoimprenditorialità orientata all’innovazione, alla 
valorizzazione della tradizione produttiva locale e della sua riconoscibilità sui mercati nazionali e internazionali, al 
make digitale, allo sviluppo di processi produttivi, di decision making aziendali, del design per il Packaging a forte 
connotazione digitale. 

 Attività 3.Packaging primario e secondario con stampanti 3D, centri stampa), comunicazione d’impresa 
(marketing territoriale e nazionale; campagne web; creazione di eventi come i social eating, l’home restaurant, i 
social cooking, i contest di food design),  

 Attività4. Sviluppo diffuso della cultura d’impresa e dell’autoimprenditorialità orientata all’innovazione, alla 
valorizzazione della tradizione produttiva locale e della sua riconoscibilità sui mercati nazionali e internazionali, al 
make digitale, allo sviluppo di processi produttivi, di decision making aziendali, del design per il Packaging a forte 
connotazione digitale. 

  sviluppo di aree laboratoriali che promuovono il pensiero computazionale (coding, problem solving, decision 
making attraverso la robotica e i software dedicati) negli studenti del primo ciclo, come volano per le tappe 
successive di vita, e che favoriscono l’inclusione sociale delle persone disabili e immigrate riaprendo il loro 
progetto di vita lavorativa. 

Descrizione accurata, ma sintetica, delle attività che ci si propone di svolgere. 
 

Risorse umane (ore) / area Docenti – esperti – collaboratori scolastici 
 

Altre risorse necessarie Sono necessari: 
 Area Open dedicata al coworking 
 Area FabLab 
 Area Social : Centro servizi multimediali a isole; Area biblioteca; Area eventi 

 

Indicatori utilizzati  Al fine del processo triennale la scuola è in grado di misurare i seguenti indicatori correlati con gli esiti attesi: 
 Utilizzo degli spazi ; 
 Ritorno verso la produzione agricola dei giovani; 
 Ripresa della produzione manifatturiera; 

Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo. 

Stati di avanzamento Il progetto ha una durata triennale e si prevedono le seguenti milestones: 

1° Progettazione esecutiva , Avvio progetto 
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anno 

2° 
anno 

Creazione degli spazi 

3° 
anno 

   

Monitoraggio, presentazione dei prodotti, valutazione operativa 

Valori / situazione attesi Il Centro, attraverso la sua azione innovatrice delle forze produttrici e della cultura d’impresa, intende valorizzare e 
portare a consapevolezza sociale, in termini di Branding identity, i territori di riferimento sostenendo:  

 a) il già significativo ritorno dei giovani alla produzione agricola (da sostenere sul piano digitale);  
 b) la ripresa manifatturiera delle trasformazioni tipiche dei prodotti della terra (da qualificare sul piano della 

certificazione di qualità);  
 c) l’ospitalità culinaria tradizionale (da rinnovare con marketing innovativo); 
   d) la propensione alla timida reinvenzione digitale di forme e prodotti strumentali o finali delle medesime filiere. 

  

 

*Da compilare durante l’attuazione del progetto: - rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi; - giallo: attuazione non ancora avviata/in corso e in 
linea con gli obiettivi; - verde: attuato; - blu : nessuna attività prevista 
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FABBISOGNO DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA 
 

L’istituzione scolastica, articolata nella varie componenti, è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal DS. L’implementazione 
di azioni volte all’efficacia delle modalità organizzative dell’istituto concorre alla realizzazione degli obiettivi programmatici. Si rende 
necessario prevedere azioni mirate alla valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili. Bisognerà operare 
avendo a riferimento i criteri di efficacia e di efficienza realizzando azioni volte a garantire una organizzazione del lavoro funzionale e 
flessibile. 
I processi e le procedure in uso devono essere costantemente monitorate al fine di individuare e superare le eventuali criticità. 
L’organico dell’autonomia è definito in maniera da essere funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali della Scuola.  
Il comma 5 della legge 107 sancisce che i docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale 
dell’offerta formativa con attività di insegnamento, potenziamento, sostegno, organizzazione, progettazione e coordinamento. 
Individuati gli obiettivi formativi e le correlate attività progettuali, curricolari, extracurricolari, educative e organizzative nonché le 
iniziative di potenziamento, l’istituto individua,  considerando che in questa fase dall’anno scolastico non si può prevedere 
l’andamento delle iscrizioni e dunque non è facile stabilire già per il prossimo anno quale sarà il fabbisogno di organico, i l  seguente 
fabbisogno: 
 
a. posti comuni e di sostegno 
SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano delle sezioni previste e 
le loro caratteristiche (tempo pieno e normale, 
pluriclassi….) 

 comune sostegno inglese  

Scuola dell’infanzia a.s. 2016-17 14 2  TEMPO PIENO 

a.s. 2017-18     

a.s. 2018-19     
 

Scuola primaria a.s. 2016-17 30 4 1 + 12 h Tempo pieno + pluriclassi 

a.s. 2017-18     

a.s. 2018-19     
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Classe di 
concorso/sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le 
loro caratteristiche 

ITALIANO    A043 9 + 3 h    

A059 MATEMATICA 5 + 9h    

A345  INGLESE 2    

A245  FRANCESE 1 + 4h    

A033  TECNOLOGIA 1 + 4h    

A032  ED. MUSICALE 1 + 4h    

A030  ED. FISICA 1 + 4h    

A028 ED. ARTISTICA 1 + 4h    

Sostegno AD00 
 

5    

Religione 1    
 
 

 
 

b. Posti per il potenziamento 
 

Tipologia (es. posto comune primaria, classe 
di concorso scuola secondaria, sostegno…) 

n. docenti Motivazione 

Scuola secondaria di primo grado 3 docenti: 
A043 Lettere 
 
A059 Matematica 
 
A345 Lingua Inglese 

Potenziamento delle competenze in lingua madre 
 
Potenziamento in matematica – sviluppo del coding e della 
logica computazionale 
 
Potenziamento delle competenze linguistiche 
 

Scuola Primaria 2 docenti 
Posto comune 
Lingua inglese 

Potenziamento delle competenze in lingua madre – matematica 
e inglese 
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c. Posti per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 14 dell’art. 1, legge 107/2015 

 

Tipologia n. 

Assistente amministrativo 
 

4 

Collaboratore scolastico 
 

18 

 

a) la scuola ha 11 plessi dislocati su un territorio molto vasto e tutti a tempo pieno. Questa alta complessità richiede un certo 
contingente di personale per garantire una buona organizzazione scolastica che risponda alle numerose esigenze del territorio e 
dell’utenza. 
Per questo si prevede un fabbisogno di n. 4 unità: le 3 unità di assistenti amministrativi già assegnate alla Scuola in organico di diritto 
aumentata di 1 unità di personale (da quest’anno in organico di fatto) per assistenza al DS e al DSGA nella gestione delle varie attività; 
b) per il personale collaboratore scolastico, per il numero di plessi, per le ordinarie esigenze di servizio derivanti dall’attivazione di 
moduli a tempo prolungato e a tempo pieno, per l’ampliamento dell’offerta formativa, per il bisogno di assistenza alla persona degli 
alunni disabili, per l’individuazione delle figure di sistema previste dal testo unico sulla sicurezza d.lgs. 81/2008, si prevede un 
fabbisogno di n. 18 unità.  
Sintetizzando, per l’organico del personale A.T.A si prevede un fabbisogno di: 
→ n. 4 assistenti amministrativi  
→ n. 18 collaboratori scolastici 
In accordo con quanto definito nelle linee di indirizzo del Dirigente Scolastico il Piano è stato predisposto in modo da: 

 promuovere la crescita umana, culturale, sociale e civile degli alunni in modo rispettoso dei diversi stili di apprendimento, 
mediante un percorso capace di orientare alle scelte future attraverso la conoscenza di sé e delle attitudini da valorizzare; 

 promuovere la didattica per competenze (progettare per competenze; insegnare per competenze; valutare e certificare le 
competenze)  

 favorire la formazione continua del personale 

 implementare la didattica laboratoriale attraverso spazi e attività progettati in modo da accrescere la motivazione 
all’apprendimento; 

 incoraggiare la partecipazione attiva e collaborativa delle famiglie alla vita della scuola. 
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Per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi previsti dalla Legge, la Scuola può attuare forme di flessibilità dell’autonomia 
didattica e organizzativa. Si tratta di dispositivi già previsti dal regolamento sull’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche DPR 275/99, 
ancora validi per progettare e attuare le azioni che la scuola intende realizzare.  

 

SCELTE ORGANIZZATIVE 
Lo staff di Dirigenza (Collaboratori, Coordinatori dei gruppi di lavoro e dei Dipartimenti, Responsabili di Plesso e di Laboratori, FF.SS., 
Coordinatori di classe) deve essere di supporto alle attività collegiali e favorire il confronto metodologico/didattico dell’organo 
promuovendo incontri di lavoro periodici per la definizione, l’organizzazione, la realizzazione e il monitoraggio continuo dei progetti di 
ampliamento dell’Offerta Formativa.   
In considerazione del grado di complessità dell’istituto  che include i tre segmenti di scuola - infanzia,  primaria e secondaria di I grado - e 
garantisce l’erogazione del servizio mediante 11 plessi scolastici, l’organizzazione scolastica dovrà prevedere: 

 due collaboratori del dirigente scolastico integrati nello staff di dirigenza che prevede in totale n. 9 figure di supporto organizzativo, pari 
al 10% dell’organico di diritto del personale docente per l’a.s. 2015/2016, come statuito  dal comma 83 della Legge 107; 

 n 6 funzioni strumentali (3 aree di intervento); n 11 responsabili di plesso, n 10 coordinatori di Laboratori; n. 1 coordinatori dei 
Dipartimenti ; i responsabili di progetto, le commissioni e i gruppi di lavoro; 

 un nucleo di valutazione e monitoraggio che ha predisposto, su delega del collegio, la stesura di questi documenti e che curerà la 
documentazione, il monitoraggio e la divulgazione dei materiali. 
 

COMMI 5-7 E 14 (FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI, FABBISOGNO DELL’ORGANICO 
DELL’AUTONOMIA,POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA E OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI): 
 

FABBISOGNO ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 
 

Per la realizzazione delle finalità educative, è necessario 
1. adeguare tutti i plessi scolastici che ne sono ancora sprovvisti, inclusi quelli dell’Infanzia, di connessione a Internet e di LIM e (solo per 

le secondarie di I grado e le Primarie) e, compatibilmente con le risorse disponibili di strumenti  da utilizzare ai fini della formazione 
degli alunni con BES e DSA; 
 

INIZIATIVE DI FORMAZIONE  
 
Secondo quanto indicato dal comma 12 della Legge 107, il Piano triennale dovrà includere le attività di formazione per il personale 
docente, amministrativo, tecnico e ausiliario.  
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Il successivo comma 124 stabilisce che “nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei 
docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in 
coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche 
previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali 
indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria”. 
Per soddisfare l’esigenza di armonizzare le novità della Legge 107 in materia di formazione, con le clausole del CCNL del comparto 
scuola per il quadriennio 2006/2009 ad oggi vigente (in particolare gli arrt. 29, comma 1, 63 e 66) si determina di progettare e 
programmare le attività di formazione del personale scolastico secondo i criteri di seguito elencati. 
I corsi per questo anno scolastico sono stati in parte già effettuati o saranno effettuati nei prossimi mesi.  
Per le annualità successive saranno effettuati a condizione che siano assegnate le risorse necessarie. 
Per tutto il personale docente e il personale ATA (figure sensibili impegnante nei temi di sicurezza, prevenzione, primo soccorso etc.): 
Formazione ai sensi del d.lgs. 81/2008  
per il personale docente: 
Formazione ai sensi del d.lgs. 81/2008 (già fatta) 
Formazione avanzata sulla sicurezza:Progetto APPrendere (in corso) 
Formazione sulla valutazione e certificazione delle competenze (a. s. 2015/2016) 
Formazione sul coding e il pensiero computazionale 
Formazione sull’orientamento scolastico e professionale 
Formazione sulle nuove tecnologie 
Formazione sulle metodologie didattiche innovative anche per alunni DSA 
 
EDUCAZIONE ALLE PARI OPPORTUNITÀ, PREVENZIONE DELLA VIOLENZA DI GENERE 
Nel programmare le attività di formazione si è tenuto conto dell’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione della violenza di genere 
e di tutte le discriminazioni. Questo per informare e sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori su tematiche estremamente 
importanti.  
 
INSEGNAMENTO LINGUA INGLESE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
Dal momento che nella nostra Scuola l’insegnamento della lingua inglese nella scuola Primaria è già realtà consolidata, si prevedono 
attività di potenziamento per come indicato nella progettazione. 
 
VALORIZZAZIONE  DEL  MERITO  SCOLASTICO  E  DEI TALENTI; PROBLEMATICHE DEGLI STUDENTI DI ORIGINE STRANIERA 
 

http://www.orizzontescuola.it/guide/ptof-pof-riennale-contenuti-pianificare-l-offerta-formativa-dalle-finalit-alla-programmazione#id=10LX0000786903ART0,__m=document
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Così come indicato dal comma 29, sono previsti percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del merito 
scolastico e dei talenti. Tali attività e progetti di orientamento sono stati sviluppati per la lingua italiana, la matematica e l’inglese. Per 
quanto riguarda gli alunni stranieri presenti nel plesso di primaria di Casenove è stato ideato un progetto in  lingua italiana;  tutto con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 
CONCLUSIONI 

 Il  Piano triennale dell’offerta formativa qui presentato è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 107/2015, recante la 
“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

 Il Piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di 
amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di indirizzo. 

 Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 14.01.2016 

 Il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 21.01.2016 ; 

 Il piano è pubblicato nel portale unico dei dati scuola in chiaro e sul sito istituzionale dell’istituto www.icserrastretta.gov.it 
 
 
 
 


